contro Vendel un fa; 


b allora tatti î 

tant 
erita e contro In iù 
Ri accaduta in casa dele 


hanifestato nè s0rpreg 
fa per tatto il timpy 


cupava. Per assicg» 
lscamente : 


do Vendel ha rcotgg © 


lesta domanda. 

avesse fatta, avrebba 
ata la Tisposta,i che 
se la storia del fan 


i dettò una dichiara» 
eva ogni Spiegazione 


ancora giunto, 
commentata in modo 


horale, se quel tipo el 
irargli le orecchie in 
iare ignominiosamenta 


n erano nelle migliori 
vano la condotta di ta. 
, allorchè una car 
dalla via di Roma, 


sero la livrea, e st 
hniera che significa 


sua indignazione, 

vido di collera. 

x in un convegno co- 

la sua amante, della 
Ila ripudiata è ve. 
he il pudore colla 


da 
* Palermo 
Golio Aranci 


Dicembre bi- 
lincipali porti 


inzie della 


o piùt. Tuo si 
vere mio apprensioni. 


natissimo silenzio, fante» 
bioso cause, temo malattia, 


egolali. 6/10. 
iroppo nella primavera 
dall'infiuenza, reumatf 
itre malattie dipendenti! 
le ecc. ecc. 

cini, Via Veneto. 
bitiglia - Fuori di Rome 
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: La Settimana all’estero 


Coll'ocenzazione di Pechino ela liberazione dei 


tri es 


Le difficoltà abbastanza eravi di per se stesse |* 


Xi «ne si oppongono all'attuazione di quel program- 
1 sono aumentate per la sparizione dell'Impe- 


ratrice e dell’ [Imperatore nonchè dei principali n 


evoli e della maggior parte dei fanzionari 


inesi. 
Alle offerte di Li-Hung-Chang — e che ailo sta- 
riducono ad una fatica particola. 
del più abile ed astuto dei diplomatici cinesi 
S Qd entrare in trattative di pace, le potenze, 
cominciando dagli Stati Uniti, hanno risposto 
regativauente non sapendo a nome di chi Li- 
rihg-Chang pretendesse negoziare. 

‘tenza del conte Waldersee per la Cina 
ma più ancora l'invio di considerevoli forze te- 
"the ai primi di settembre, dimostrano che nel: 
lifore governative della Germania pr-vale il 
arere — condiviso del resto da tutti i gabinet- 
i — che per ottenere un vero successo in Cina, 

ia la pressione durevole di imponenti 


in congetture diplomatiche o 


E senza perde? 
ici, basta tanto per convincersi 


in calcoli strate 

Îe generali e diplomati 

molto, e per molto tempo in Cina. 
x 


‘a stato annunciato che i boeri, sotto la di- 

zione del presidente Krlger e del generale Bo- 

vevano deciso di trasportare il centro della 

loro resistenza da Lydenburg a Baberton, ove il 

erreno frastag'iato porge maggiori vantaggi pel 

d ioro modo di guerreggiare. Inoltre i boerl avreb- 

ro potuto da Ruberton servirsi della ferrovia 

pei trasporti dalla baia di Delagoa. Si annun- 

va pure che il generale Baller, il quale mar- 

ciando da Natal verso il Nord, aveva occupato 
Ermels, si era diretto su Buberton. 

Invece ora si afferma che Buller continua ad 

F] overare sulla strada da Middelbmg a Lydenburg, 

Bi e si è unito al generale French. Sembra poi che 

essendosi riflutate le donne di lasciare Buberton, 


3 i boeri abbiano abbandonato l’idea di trasportare 


fil centro dello operazioni in quella località e si 
varia anzi della pr. babilità che De Wet e Dela- 
fey si congiangano cogli altri boeri nel distretto 
di Lydenburg. 
Ma sulle mosse di quei due generali, corrono 
Xi voci molto contraddittorie. 

Secondo notizie da fonte inglese dal Tran- 
svaal, la continuazione della guerra dipende dai 
generati Botha 0 De Wet, impedendo la grave 
stà al Kriiger di prender parte ai Consigli d 


USj guerra. 


Xx 

La maggior parte dei giornali tedeschi appro- 
a deliberazione dei comandanti dei distretti 
itari di non commemorare quest'anno, l'auni- 
versario di Sedan, sebbene si dovrebbe festeg- 
gia:loa molto maggior diritto, in questa che è la 
trentesima volta. Tale deliberazione fa presa, in 
vista della presente situazione internazionale e 
per non urtare l’amor proprio nazionale dei fran- 
cesi nel momento in cui le truppe tedesche e fran- 


64 cesì combattono a fianco a fianco in Cina, e tra 


imana dipenderanno insieme dal ge- 
conte Waldersee. 

3 Sebbene non si debba esagerare l'importanza 
di quest'atto di delicatezza, esso è certamente un 
atto di saggia Jolitica, che se apprezzato conde- 
namente in Francia. dovrebbe convincere un'al- 
tra volta i francesi più calmi _e ragionevoli delle 
tendenze pacifiche e concilianti della politica te- 
d sca, verso i vinti del 1870. 


Il Gabinetto francese, nel quale l'ex-capo dei 
socialisti ed ora ministro da] commercio, Mille- 
esercita una grande influenza, non solo ha 
tituit:» a Marsiglia con fuochisti della marina 
da guerra quelli scioperanti, ma è intervenuto 

fi anche nello sciopero del Creuzot. 

Il Comitato centrale del partito sociatista ha 
diretto un comunicato ai giornali del partito con 

constata anzitutto che: “ l'attuale governo 
della Repubblica ha messo al servizio dei capi- 
talisti a Creuzot 4000 soldati per intervenire in 
uno sciopero che ancora non era stato dichiarato 
e lo ha fatto con ferma intenzione di provocare 
un conflitto che permettesse alla direzione di da- 
re un colpo mortale ai sindacati operai. , 

Il comuuicato contiene una quantità di altre 
lagnanze contro il governo, tra cui quella che 
da due mesi esiste un vero stato di assedio nel 
Crenzot. 

Anche i giudici si acensano di in ia. In 

BI vari tempo sf invita la stampa socialista ad î 
ziare una viva agitazione contro il governo. 

Sinora non consta che il ministro de! commer- 

Ni cio, Millerand, abbia l’ intenzione di dimettersi, 
perchè non approva la_condotta dei snoi colleghi 
di Gabinetto, e neppure che egli sia disposto ad 
aderire ai desideri del Comitato centrale. 


Il conflitto tra la Bulgaria "e la Rumania a- 
vova fatto sorgere specialmente all'estero la vo- 
ce di mobilitazione di una parte dell'esercito 
bulgaro. 

L'Agenzia telegrafica ufficiosa di Sofia dichia- 

HI rava assolutamente infondate quelle voci e con- 
statava che governo, popolazione e stampa in 
Buîgaria si mantengono tranquilli anche di fron- 
te agli avvenimenti in Rum: 

Anche da Bucarest si smentisce che Re Carlo 
abbia accennato direttamente od indirettamente 
alla possibilità di una guerra, e‘si dichiara che 
nei circoli politicì non si teme che il conflitto 
prenda una piega minacciosa per la pace nella 
penisola balcanica. 

L'opinione pubblica in Rumania è bensi molto 
eccitata contro la Bulgaria, ma essa confida sul- 
l'azione a Sofia delle potenze firmatarie del trat- 
tato di Berlino. 

A Bucarest prevale la convinzione che la Ra- 
mania otterrà soddisfazione in via diplomat 
con pia) provvedimenti che il ministro degli e- 
steri Marghiloman ha chiesto uelle sue Note al 
governo bulgaro e che incontrano la generale 

#4 approvazione in Rumania, 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 25, ore 19,59. 


— L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe giungerà il 3 settembre a Buda- 
vst da Jachi 6 vi si tratterrà soltanto pochi 
giorni dovendo giungere il 7 a Laabo in Galizia 
ver assistere alle grandi manovre che dureranno 
sino verso il 16, 


avranno ancora da far | }; 


i | zioni riunite è salito da 27.9 milioni 


Venezia, 25, ore 1640: — E' giunto l’yacht 
reale greco Amphitrite perricevere il principe e- 
reditario Costantino, partito da Copenaghen, di - 
retto a Vene 

Parigi, 25, ore 15.35. — Secondo notizie dal- 
l'Aja, continuano a pervenire le ratifiche dei sin- 
goli Stati alle deliberazioni della Conferenza in- 
ternazionale per la pace. Non appena saranno 
giunte complessivamente quelle di nove potenze 
avverrà la nomina dell'ufticio centrale, ed i ri- 
spettivi governi procederanno alla nomina dei 
componenti il tribunale arbitrale permanente. Si 
ritiene che ciò potrà avvenire ancora entro que- 


— Da Costantinopoli 
n ero delle finanze turco 
sta in trattative colla Banca ottomana per otte- 
pazi 700,000 lire turche. per 

vagare tra le altre cose, le ordinazioni fatte alle 

Jase Ansaldo e Krupp. 

La Banca ha anticipato digià alla Porta 90,000 
lire t. per il pagamento degli stipendi agli im- 

iegati, in oecasione del 25° compleanno di regno: 

I Sultano, 

Vienna, 25, ore 19,35. — Lo Scià di Persia 
giuogerà ai primi di settembre a Budapest e 
così il governo come il Municipio, gli preparano 
uno splendido ricevimento. 

Vienna, 25, ore 12,50, — Il matrimonio del- 
l'arciduchessa Maria Immacolata Raniera,. col 
duca Roberto del Wiirtemberg è fissato al 29 ot- 
tobre e la cerimonia nuziale si terrà a Vienna. 

Parigi, 25, ore 15,30, — Siccome nessun giòr- 
nale francese smentisee la notizia della venuta 
ufficiale a Parigi dei Duchi d'Aosta; la legitti- 
mista Gacette de France si meraviglia che la du- 
chessa Elena possa accettare all'Eliseo l'ospita- 
ità dal rappresentante di un Governo che ne e- 
siliò già il padre e il fratello. 

— fl Gauloie pretende sapere che lo Ozar ver- 
rebbe qui in settembre accompagnato dall'Impe- 
ratore Guglielmo, che egli cnoprirebbe colla pro- 
pria popolarità. 

Però nessuno vi crede. 


_ _ = 
L'importanza commerciale di Tientsin 


Il movimento commerciale a Tientsin, che è 
stato per un momento il centro delle operazioni 
dei Boxers e delie troppe allente in Cina, è mes- 
80 in evidenza, con notizie e dati assolutamente 
inediti, dal sig. Paul Dreyfus, nell'ultimo fasci 
colo dell'Economiste. 

Questo movimento è tutt'altro che indifferente 
e non ha cessato per un momento di aumentare 
da molti anni © particolarmente dopo il 1888, 

Nel 1895-96 questo movimento è stato quasi dop- 
pio a quello del 1885-86; nel 1897 pia che dop- 
pio di quello del 1887; nel 1898 la progressione 
è stata anche più considerevole e nel 1899 in 
confron o al 1889 il maggior valore equivale al 
150 per cento. 

Per ta! modo il valore globale delle importa- 
di taels nel 
1888 a 31.2 milioni nel 1889, poi a 55 milioni nel 
1897, a 63 milioni nel 1898 e a 778 milioni 
nel 1899. 


Se si considera che Pechino, di cni Tientsin è 
il porto, è la sola città dell'impero cinese che sia 
assolutamente chiusa al commercio estero, e che 
il Chi-Li è una provincia povera la quale non 
dà che scarsi prodotti, i quali possono vendersi 
sui mercati esteri, questa progressione del co 
mercio estero di Tientsin è tanto più rimar- 
chevole, 

Pare anzi dovuta principalmente alla energia 
nei negozianti stranieri stabiliti in quel porto 
imperiale, alla politica economica illuminata di 
Li-Hang-hang durante il sno lungo vicereame 
in quella provincia, alla vicinanza delle Lega 
zioni estere, alla istituzione di banche straniere 
e finalmente alla costruzione delle ferrovie. 

L'importanza di Tien-tsin come centro commer- 
ciale proviene da ciò che esso è il po:to non s0- 
lamente della Mongolia, ma di tutta la Cina si- 
tuata al nord del fame gialiò fino alla frontiera 
del Thibet, con una assai vasta regione situata 
al disotto di questo finme, 

Proviene ancora dal fatto che Tien-tsin è iu 
comunicazione col Gran Canale e il fiume Wai 
dalle acque profonde, che è una grande arteria 
commerciale che permette ai grossi battelli a 
vapore di arrivare fino al mercato i.uportante 
di Tao-Ku-Chen e fino a Wei-Hui-Fu verso le 
ricche terre di Huai-King-Fu. 

Tien-tain è dunque la chiave dei mercati del 
Thibat e del Turkestan orientale, col vero Far- 
West della Cina, donde le merci acquistaie sono 
spedite a dosso di camelli, che ritornano per la 
Siberia per trasportare the. L'ape tura, relati: 
vamente prossima,della grande ferrovia transi- 
beriana muterà l'itinerario di queste carovane e 
renderà a miglior mercato i trasporti fra Tien- 
tsin e la Cina settentrionale e occidentale. 

Gli affari fatti a Tien-Tsin col Far-West della 


- | Cina, sono tanto più rimunerativi in quanto sono 


di data recente e che i prodotti destinati alla e- 
sportazione sono comprati a prezzo d'argento e 
venduti a prezzo d’oro. 

Finalmente Tien-Tsin deve una parte della 

‘osperità commerciale alle strade ferrate 
che si sono cost-nite in Cina malgrado tante op- 
posizioni, e che sembrano destinate al operare 
la trasformazione, per lo meno economica, di 
quel vasto paese, i di cui abitanti, che prevedo- 
no e paventano una tale trasformazione, si sonò 
ribellati rendendo necessario l'intervento delle 
grandi potenze. 

Comunque, è intanto meraviglivso il movimento 
di passeggeri e di merci che si opera in talune 
linee ferroviarie della Cina, anche su quelle co- 
struite ad uno scopo esclusivamente strategico. 

La ferrovia Shan-Haikwan-Chiaciù, che serve 
il cabotaggio di Tangshan e Lin-Sì, può essere 
citata come esempio. £ il traffico sarà auche più 
considerevole sulla ferrovia, la cui costruzione è 
stata intrapresa dai belgi. Questa linea deve at- 
traversara un distretto ricchissimo e popoloso, 
nel quale abbondano grandi città. 

Quanto alla rimunerazione delle imprese in 
Cina, pare lauta a giudicarne da quella molto 
imperfetta ottenuta nel primo anno della linea 
Pechino-Newchwag e sue diramazioni, sui grossi 

dditi della quale pesa un primo carico’ di 
2,875,000 franchi pel servizio 5 0]o degli inte-. 
ressi su 57,500,000 franchi di obbligazioni. 


La progressione nel movimento commerciale 
di Tientsin ha determinata una progressione cor- 
rispondente nel movimento delie navi in quel 


orto. 

All'entrata questo movimento è tato di 791,879 
tonnellate nel 1899 contro 688,588 nel 1898; delle 
quali 367,072 tonnellate sotto bandiera cinese; 
306,903 sotto bandiera inglese; 66,265 sutto ban- 
diera giapponese e 37,562 sotto bandiera tedesca. 

Nel 1899 il valore delle principali importazio- 
ni è stato di 147,299,200 di lire, di cui 89,878,675 


pei prodotti tessili, (65,711,650 fr. per le sole co- 
tonine in pezza), 19,600,200 per materiale ferro 
viario, 3,535,725 pel petrolio, 2,501,225 pel me- 
talli e 1/762,275 per tintare di anilina. 

Il valore dell'esportazione è stato di 96,379,100 
lire, di cui 11,930,350 per lane e pelli di monto- 
ne 6 camelli, 7,866,975 per arachidi, 3,838,47 
carbone, 3,840,250 per pelli di capra e 2; 
per medicinali. 

tutti questi valori, tanto all'entrata che 
all'uscita, sono iu progresso notevole su quelli 
corrispondenti del 
nesto progresso nel movimento degli scambi 
a "lien-tsin pare debba accentuarsi anche più. 
Questo porto occupa attualmente il primo posto 
per l'importazione delle merci estere in Cina, 
Shanghai essendo caduto, sotto questo rapporto, 
al secondo posto. 

Lo sviluppo del commercio ha n determi» 
nato un aumento corrispondente nella popolazio- 
ne Seen ‘he in questo momento è di 1400 abi- 


tanti. 
Quanto alla ricchezza della Cina, non potrà es- 
sere esattamente conosciuta se non quando que- 
sterminato paese, abitato da tanti milioni di 
‘uomini, «ssenzialmente lavoratori ed economi, 
rà provvisto di mezzi di comunicazione; e non è 
stupirsi se sì troveranno ricchezze veramente 
prodigiose. 


___==o® 
Dopo il disastro di Castel Giubileo. 


Il luttnoso accidente ferroviario di Castel Giu- 
bileo ha provocato da più parti critiche al Go- 
verno ed alle Società ferroviarie perchè, a tu- 
tela della incolumità di chi viaggia sulle nostre 
strade ferrate, non sia stato adottato qualche 
apparecchio di sicurezza fra i molti che, spe- 
cialmente negli ultimi tempi, sonv stati proposti 
in gran numero da diversi inventori. 

È' bene che sa questo argomento si parli chia: 
ro 8 sì dica tutta la Yeritk 

In fatto di apparati di sicurezza la scelta e- 
sige grandi cautele, giacahè un apparecchio di 
effetto incerto, invece di eliminare od allonta 
nare il pericolo di disastri, può accrescerlo. 

Ond'è che tanto sulle rfbstre ferrovie, e tanto 
su tutte le maggiori reti dstere, le segnalazioni 
elettriche automatiche, del qual tipo sono quasi 
tutti gli apparati inventati e proposti, sono state 
‘accolte con molta diffidenza; l'esperienza fatta- 
ne avendo dimostrato che il loro fanzionamento 
non può essere assolutamente sicuro, 

I sistemi di blocco assoluto non automatici, ma 
forniti di disposizioni tali da rendere impossi- 
bili gli errori da parte degli agenti che debbono 
manovrare i segnali blocco, sono quelli che han- 
no dato in pratica i migliori risulta 

Il raddoppiamento dei binari sulle linee a bi- 
mario unico, e l'adozione del blocco sono, per- 
tanto, a giudizio dei competenti in materia, i soli 
mezzi di certa officacia per garantire la sicu- 
rezza e la regolarità del io ferroviario, e 
questi miglioramenti si gono gradatamente 
estendendo anche alle ferrovie italiane in rela- 
zione ai mezzi, dei quali si dispone, ed all’in- 
erbmento dei traffici, i quali, sebbene in notevo- 
le ripresa da qualche anno, sono tuttavia molto 
mene intensi che in altri paesi, coi quali da 
molti anni soglionsi fare inupportuni confronti. 


In Cina. 


(Servizio spec. del Pop. Rom.) 


(6) Tiontsin 20. — Le truppe dell’ Inghil- 
terra, degli Stati-Uniti e del Giappone ebbero il 
19 corrente uno seontro coi cinesi a # miglia al 
Sud-ovest | Tipi 

300 cinesi ridifsero uccisi e 64 vennero fatti 
prigionieri. si 


(9) Ta-ku 25. — Tre navi tedesche sbarca- 
rono troppe, Un reggimento è diretto a Pechino 
c na altro a Tien-tsin. Si inviarono per finme 
quarauta giorni dî razioni per le trappo alleate. 

(5) Londra, 25 — I giornali hanno da Ta- 
Ka, in data del 23 corrente: Si annunzia ufficial- 
mente che le nigi internazionali incendiarono 
la residenza del Principe Tuan a Pechino. 

(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Berlino, 25 ore 12.35 — Oggi comincia a fun- 
zionare la sezione dell'Asia orientale, nel Mini- 
stero della guerra. EA 

“lla sezione spettano il serviziodei dispacci in 
cifra, la compilazione e la pubblicazione delle 
Jerdite, ed il servizio di izformazione sulle con- 
dizioni ‘di salute sul luogo di dimora ecc,, degli 
appartenenti al comando generale del Corpo di 
spedizione in Cina. 


Londra 25, ore 15.30. — Il Times ha da Pe- 
chino che gli alleati occupano soltanto la part 
della -cistà, dove si crede sia sepolto il tesoro im- 
periale. Finora però venne rispettata la_ città 
santa il cui ingresso è proibito agli stranieri. 

Il corrispondent» dice però che bisognerà osca- 
parla, volendosi la punizione effettiva dell'Impe- 
tatore, dell'Imperatrice e del principe Tann. 

Questi rifagiatisi a Saujoen-Fu si recheranno 
 Sungan-Fa. ’ 


=» i:È-”“”;;;*È;*oh*oG>Ge;“; ii 
Le forze militari della Cina 


Intendensa improvvisa. all'oc- 
easione, ma non funziona in modo soddisfacente, 
con grave danno per le truppe, le quali quando 
sono în marcia o fanno parte di spedizioni, sof 
fiono spesso mancanza di viveri, malgrado 
vengano fatte dai governatori e dal governo 
tentrale grandi distribuzioni di vettovaglie. che 
spesso non giangono a destino. per la disonestà 
degli ufticiali preposti alla distribuzione. 

Trasporti — Vigè il sistema delle requisizioni, 
tutte a danno dei proprietari delle campagne 
mentre sono fonte di lucro per gli ufficiali che 
ne hanno la direzione. 

Servizio sanitario — Non esistono in Cina o- 
spedali militari, nè il governo centrale ed i go- 
vernatori si preoccupano di provvedere medici 0. 
medicinali. Quand» i soldati o marinai cinesi 
sono feriti o ammalati, piovvedono da sè con 
‘metodi empirici a curarsi. Durante la guerra. 
col Giappone, a cagione di questa incavia dis 
mana, le perdite superarono i 70,000 nomini. Per: 
altro il cinese è dotato di una vitalità e di re- 
sistenza al dolore e ai disagi veramente straor- 
dinaria, e si 1àttontano dei casi meravigliosi di 


feriti, anche gravi, curati dopo mesi che non a- 
vevano risentito danno per questo grande ritardo. 

Scuole militari -— La classe militare essendo 
tenuta in nessun pregio, concorrono agli esami 
per occupare i posti di ufficiale solo i meno in- 
telligenti tra i letterati she come i loro eonfra- 


telli civili hanno studiato nel libri sacri; e più |zic 
,700 | che alla scienza militare si bada alla forza 


ato. 

Esistono è vero scuola militari a Tien-tsin, a 
Shanghai, a Nankino e a Canton per educare e 
addestrare i cadetti sotto la direzione di istrat- 
tori stranieri; però a nessuno degli allievi è per- 
messo divenire ufficiale, e di rado essi si fanno 
soldati, ma seguono invece altre carriere, nelle 
quali l'educazione avuta può a loro riuscire utile. 

Arsenali — Ce ne sono dpi e dei mino- 
ri, del quali quelli di Kirin, di Tien- di Si- 
nan-fa nel Shan-tang, di Shanghai, di Fu-chan, 

Nankino e di Canton seno i più importanti; 
sono 0 furono tutti sotto la direzione di stra- 
nieri e possono fabbricare ogni genere di mate- 
riale da guerra e di armi da fuoco, quello di 
Tien-tsin fabbrica anche la polvere senza fumo, 
ed è provvisto dimeccanismi più perfezionati per 
la fabbrica dei fucili; ma la fabbricazione è tra- 
scurata ed è difficile trovare due cartucce o gra- 
nate della stessa misura, o due qualità di pol- 
veri colle stesse proprietà balistiche; il peculato 
e la malversazione vi regnano sovrani. 

Le truppe essendo armate d'ogni specie di fa- 
cili e cannoni dal vecchio cannone liscio a quello 
Krupp da 12 libbre, e quello Maxim a tiro ra- 
pido; dai moschetti da torri \l facile Manolicher; 
i magazzini sono largamente provvisti di enormi 

uantità di munizioni, ma queste giacciono alla 
rinfasa, e nessuno si prende cura della loro con- 
servazione, nè è possibile qualsiasi controllo. 

Fortificazioni. — Le fortificazioni più impor- 
tanti sono quelle di Shan-hai-kuan, di Ta-ku, di 
Peh-t: di Amoy, di Fu-chau, di Swatow, di 
Chin kiarg sul Yang-tze e alle bocche del fiume 
di Canton, e sono armate di grosse artiglierie 
moderne. 

Somme favolose furono spese per la costrazi 
ne e l'armamento di questi forti, dei quali molti 
farono costraiti in cattive posizioni, avendo gli 
ingegneri cinesi sistematicamente trascurati tutti 
i consigli degli ufficiali stranleri. I forti Talien- 
wan, Port-Arthur, Wel-hai-wei e quelli delle isole 
Pescadores furono smantellati dai giapponesi che 
ne portarono via i cannoni. 

Iniforme — L'aniforme del soldato componesi 
di un camicione indossato sui pantaloni di tela 
esu di un corpetto, di un lungo giubbone di 
panno grigio, spaccato avanti e dietro per po- 
terlo usare nel cavalcare e di un corto soprabito 
stretto attorno alla vita da una fascia di seta. 
Il corpetto ed il camioione sono di colore 
zurro, verde, bianco, scarlatto o nero con vari 
ricami e orlature, e sul petto e sulla schiena di 
ognuno è cucito un piastrone bianco su cui è 
scritto il nome del reggimento. 

Nell'inverno le giubbe e i pantaloni vengono 
imbottiti; ed in questa stagione è pure generale 
l'uso di una giubba di pelle di montone; portano 
scarpe e mezzi stivali, ma in estate molti vanno 
sca) 


lai. 

La calzatura è poco pratica; le scarpe sono 
di feltro e alla prima pioggia imbevono di 
acqua e diventano inservibili ;. gli stivali sono 
pesanti, restano impigliati nel fango e rovinano 
1 piedi colla loro ruvidezza. 

È in uso anche un sandalo di. 
no vorrebbe un paio al giorno. e il 
diventerebbe troppo difficile. 

I soldati delle Bandiere portano un cappello 
rotondo di feltro coll’orlo rivoltato in su e prov- 
visto di un fiocco nella parte centrale; d'estate 
al cappello di feltro è sostituito uno di paglia 
toll'orlo rivolto ia basso pure provvisto di docco. 

Le truppe cinesi d'inverno portano un turbante 
di 601688 fizzurto 0 brino, d'estate un cappello 
di paglia di qualsiasi forma, La treccia viene 
portata arrotolata sotto al cappello o al turbante. 

In marcia dalla bocca del fucile, che è portato 
sempre colla baionetta innastata, è sospeso un 
pentolino per preparare il the, e spesso al pon- 
ticello dell'arma è attaccata una gabbia con uc- 
celletti. Portano l'ombrello di tela cerata a tra- 
colla; tutti usano il ventaglio che portano inf. 
lato nel colletto. Non portano zaini, nè attrezzi 


per accamparsi. 
La flotta. 


lia, ma ce 
rifornimento 


si 

nominati : Hai-Ch H 

e Hai-Chen. I primi due varati 

no modernissimi, corazzati e armati delle mi- 
liori artiglierie di grosso, medio è piccolo ca- 

fibro, con una velocità di 24 nodi; 

$ cannoniere torpediniere: Pei-yung e Fei: 

2 trasporti: Tung 0 Fou-ché; 

‘4 contro torpediniere: Hai-Lowng, Hai-Ching, 
Hai-Hoha e a ai una velocità di 82 
nodi, la prima di 33,6. 

mao Darte della seconda squadra (Nan:Yang) 

8 incrociatori, costruiti tra gli anni 1888 al 
1895, e sono: Ying, Honan-Taî, Hai-Chih, 
King-Ching, Konag-Tiny, NanShin, Nan-Yin © 
Poa-Min; È 
1 cannoniera Tie-sin (187: 

g cannoniere torpediniere. $ 

Ia totale 94 navi con 39,451 di tonnellaggio, 
49,290 cavalli-vapore, 209 cai oni, 49 tubi lancia 
silari. Non si conosce l'effettivo degli equipaggi. 

Un ingegnere francese, M. Doyer, ha riorga- 
nizzato l'arsenale di Fu-chan, ove trovansi in co- 
strazione una cannoniera-torpediniera e una tor- 

ediniera. i 
P"T sono scuole navali a Tien-tain, a Shang-hai 
è a Canton, compresa una scuola di torpedinieri, 
dallo quali escono in disereto numero buoni uf: 
ficiali, ai quali non è, come al solito, permesso 


o retribuiti occupati da superbi ed igno- 


di ‘meglio che i posti subordinati, essendo i po- 


sti meg 
ranti favoriti di Corte. i 
Tl marinaio cinese sarebbe, in mano a ufficiali 
europei, un ottimo elemento, ma manca di istra- 
zione e di addestramento. 
Le squadre navali appartengono e dipendono 
rettamente dai Vicerè della provincia marit- 
tima nelle cui acque stazionano, che li hanno 
proprie spese armate e le mantengono, Questa 
quasi indipendenza del Governo centrale e la ge- 
fosia che regnatrai Vicerè, rendono quasi impos- 
sibile ogni accordo tendente a coneretare uno se- 
ria difesa dei mari cinesi. 


La guerra nel Transvaal. 
‘Pretoria, 23 — I colonnelli Baden-Po- 
si, Paget arrestarono la marcia del coman: 
dante boero Dewet, il cui commando si disperse, 

Dewet ha t:aversatoi monti Magalies, 


(8) Pi Ud 
dl retorla, Hans Cordua è stato fa 


(8) Londra, 25 — Il maresciallo lord Ro- 

berta Vie da Wanderfontein che il colon- 
nello Pole Carew occupò Belfast senza opposi- 
one. 
Il generale Redvera Baller ebbe uno seontro 
col boeri fra Belfast e Dalma Nutha, Tredici 
inglesi rimasero morti e 60 feriti. Vi sono 38 
scomparsi. 


| Per il Re Umberto 


Onoranze commemorative. 


IN RUSSIA. 
Ci scrivono da Odessa, 15 agosto: 


lefunto Re, 
la quale ebbe il più solenne ed insieme il più 
commovente carattere. 

Molta folla si accalcava al mattino presso la 
chiesa addobbata a lutto con bandiere italiane a. 
mezz'asta. 5 

Intervennero moltissimi invitati, fra cui i con- 
soli stranieri, signore vestite a lutto, l'alta uf- 

orme e decorazioni, Î rappresen- 
torità locali, della città e di nume- 


completo. 

La chiesa, riboccante se era tutta pa- 
rata a lutto con trasparenti su cui leggevansi i 
detti celebri caratteristici della bontà Re. 

Un grandioso catafalco sorgeva in meszo all 
chiesa. Su di esso posava bara metallica 
coperta da una grande bandiera italiana. L'alto 

iedestallo, coperto di fiori, era illuminato da 

fanebri candelabri. 

Sulla bara, posata sopra un cuscino era una 
corona reale, e sul lato anteriore del catafali 
un bellissimo bassorilievo raffigurava il “ 
forte e DUONO n. 

Una immensa corona di fiori freschi dai colo 
ri italiani fa deposta dalla colonia italiana di 
Qiessa ai piedi del catafalco, insieme a corone 
della colonia francese, dell’austro-ungarica e del 
piroscafo italiano Nord-America. _ 

Fra i presenti furono notati: il comandante 


nati il Requiem di Mozart. 

Molti piangevano e commossi pregavano, men- 
tre il clero con il vescovo a_ capo, nia dal 
reggente del consolato generale d'Italia, signor 
eb e dai membri della colonia, benediva il 
tumulo. 

Durante la Messa a tutti fu distribuita la pre- 
ghiera composta dalla Regina Margherita. . 


A CETTIGNE. 


Cettigne, 22. — Come seguito al telegram- 
ma inviatovi vi mando queste altro notizie sui 
funerali del Re Umberto. 

Il marchese Bianchi, ministro d'Italia, siccome 
qui non esiste una chiesa cattolica, ha fatto co- 
straire una cappella provvisoria, che, grazie al- 
l'opera gentilmente prestata dagli architetti ita- 
liani sigg. Corradini e Bovio che qui si trovano: 
l'ano che sta costruendo per incarico f I gover 
no russo il Dal 0 della }.egazione, è l'altro ve- 
nutò fé sciegliere il terreno ove costruire la Le- 
gazione italiana, riescì un'opera di grandissimo 
effetto. 

Uno dei momenti più commoventi fa l’arrivo 
della Colonia italiana, che venne colla idiera 
abbranata a mezz'asta. Numeroso popolo di ogni 
classe riempiva l'intiero piazzale intorno alla 


A MILANO, 


25, ore 16,40, — I funerali del Re, 
fatti n omo a cura del Comune e della Pro- 
vincia riuscirono, com'erasi preveduto, veramente 


piante verdi. 
Pure ornati a srapai 
lo 


6 co 
‘ing. com. 
Giannino Ferrini. 

Di forma rettangolare, alto m. 7,80, era cu 
‘perto di drappo di velluto rosso scuro, co! tor 
nato da stemmi, festoni, palme «d a'tre piante 
verdi, La corona reale e la bandiera tricolore 
coprivano il cofano, su un lato del quale ai leg= 
geva l'iscrizione: Umberto, 

Ai lati quattro torciere 


Ico, dall'alto della cupola, scen- 
che si al- 


pace. 
sorgenti da un gruppo 


tanti. 
zati dal 


‘sormontata dalla stella d'Ita'ia. 

Attorno al palco erano due ordini di sedie, co- 
perte di nero; a destra per i consiglieri comu- 
nali; a sinistra per i provinciali. 

‘Atiche il coro senaforio era interamente parato 
a Into e riservato alle Giunte - com. e prov., al 
prefetto, ai deputati e senatori della provincia, 
‘alla rappresentanza della Corte, al proc. gen. del 
re, al pres. del ‘ribunale, al comando dell’ar- 
mata e della divisione, ecc. ecc. 

Le due t ibuno sovrastanti al Senaforio erano. 
riservate: una ‘allo dame di Corte, l'altra alle 
dame della Croce Rossa. — 

Per l'ammissione delle bandiere nel tempio e- 
Hd ‘corse freni ea tra la Fabbriceria e 
l'assesso. e i ni. 

Sì era tonvensito ‘che dell'esereito 
ay:ebbero circondato Il catafalco : le altre, pur. 
chò non di associazioni cattoliche, come quelle 
della Massoneria e della Società per la crema- 


È 


centrale. 

Ve n'erano in tutto 34: tra esse quelle dei Vo- 
terani, dei Reduci democratici, dei Redudi Italia 
‘@ Savoia, dei Garibaldiai. 

Verano le associazioni monarchiche, alcune 
operaie, alcune sportive. 

‘Fra le rappresentanze notata quella della Casa 
Umberto I di Turate, composta di 7 veterani. 

Notato il maggiore Rinaldi, ferrarese, in wi 
forme garibaldiva, il quale si sosteneva sulle 
gruccio. 

Il pro-sindaco comm. Mussi cingeva la fascia 
sindacale. Era accompagnato da ? assessori. Gli 
altri due, il Castiglione e il Giacobbe, riceveva- 
no gli iavitati sula soglia del Tempio. 

Il sen. Massarani, vres, del Cons. prov., si rag- 
geva al braccio del dep. prov. Lova! 

Dei senatori vidi: Ascoli, Porro, Giulio e Gi 

ppe Vigoni, Piola, De Angeli, Negri 
Triulzio, dei deputati : Borsani, 
Moretti, Ronchetti e Campi. 

Il prefetto Alfazio era in frak 2 decor: L 

Verano i generali Osio, Ragni e Pallavicino. 

Dei consiglieri com. mancavano i socialisti e i 
repubblicani. 

ellissimo il grappo degli ufficiali consolari, 
tra i quali il De Ferrari, console del Montene- 
gro a Genova, che indossava il pittoresco co- 
me montenegrino, ed il console dell’ Austria- 

Jagheria, sig. Von Urmenyi, nel costume unghe- 
rese da lutto. 

Il servizio d’onore era fatto dai pompieri in 
alta tenuta. 

Celebrò la messa funebre mons. Sala, arcipreto 

tropolitano, assistito da due canonici mirati. 

Il card. Ferrari era vestito del piviale e cir- 

dato da tatto il clero metrupolitano, 
prime quattro aspersioni benedicenti al tu- 
malo furono fatto dai mitrati, l’ultima dal card, 
Ferrari. 

La Missa pro defuncto è stata quella a sei vuci, 
senza accompagnamento, scritta per la circostan: 
ma dal maestro Salvatore Gallotti direttore d 

ppella del Duomo. E' stata diretta dall'autore. 

hanno partecipato 100 cautori. E’ un lavoro 
di buon effetto. 

La messa è finita col canto delle litanie dei 
santi, secondo il rito ambrosiano, e col canto del 
mottetto : In Paradisum deducant Te Angeli, ese- 
gujto dalla Cappelia. 

a fanzine cominciò alle ore 9,80 e terminò 
alle 11. 
Il sindaco e la Giunta com, al loro arrivo e- 
rano preceduti da valletti del Comune. 
All'uscita degli invitati, le truppe schierate 
sulla piazza, agli ordini del colonnello Moriani, 
presentarono le armi. 

Le bande dei reggimenti salutarono con la 
marcia reale l'uscita delle rispettive bandiere. 

A mezzogiorno fu riattivato il s:rvizio dei 


1 cittadini visitano in folla la chiesa. 


o IN PROVINCIA DI ROMA. 


Caprarola, 24 — A cara del Municipiosi ce- 
brarono nella Collegiata aole:ni funerali per il 
Umberto. La chiesa era parata a Into; sul ta- 
puo, circondato da faci a profusione, erano state 
Jeposte bellissime ghirlande di fiori freschi dalle 
cipali famiglie cittadine e villeggianti. Belle le 
ixioni. Il servizio d'onore era fatto dai c: 
ri. Il concerto musicale, diretto dal m. Filippo 
agua, esegui con maestria rimarchevole lo Stabat 
ossini e la Funebre del Beccucci. 

Assistette una grande folla: il Consiglio com, le 
rappresentanze dell'Ospedale e della Congreg. di ca- 
tità, varie Confraternite, lo Senole, la Società ope- 
fiia, la colonia villeggiaute e la più eletta cittadi- 
uavza. Molte signore erano abbrunate. Monsig. Jan- 
ni, Vescovo di Carisio, astistera alla Messa ce- 
Jpbràta dal canonico Don Arcangelo Piazza, il quale 
diede la benedizione al tumulo. 

Dopo la cerimonia religiosa il maestro elementa- 
te Gabriele Ferrarini, anche in nome dei colleghi, | 

in commoventi parole invitò la scolaresca a_reci- 

fe il pio rosario composto dalla Regina Mfar- 
herita. Agli alunni si unirono tutti gli intervenuti, 

Durante la cerimonia tutti i negozi rimasero chiusi, 
sd în molte finestre rimase esposta la bandiera ab- 
branata. 


Albano, 25 agosto 1900. — (4. Pieroni). 

lesta mattina, a cura del Municipio, hanno avuto 
Thogo, nella chiesa cattedrale, appositamente parata 
8 lotto, le solenni esequie în suffragio della grande 
inima del buono e magnanimo Re Umberto I. 

Il corteo, partito dalla residenza del Comune ha 
percorso le vie principal 

Nel mezzo della chiesa è stato eretto nn tumulo 
galla cui sommità trovavasi un cuscino rosso con 
lo scettro e la corona reale. 

I RR. CC. e guardie di finanza hauno fatto in- 
torno al tumulo il servizio d'onore. 

Nei primi posti trovavansi S. E. il Principe D. I. 
gnazio Venosa, senatore del Regno con !a nropria 
Signor la principessa Donna Teresa, dama di pa- 
palszzo di Sì M- la Regina vestita in strettissimo 
atto. Presso le LL. ÉE. trovavansi: la distinta 

ignorina Giulia Folehi Vici, il marchese e la mar- 

esa Ferreioli, il marchese signor 4ngelo Gavotti 
rospi maggiordomo della reale Casa, la signora 
gaueral Biancardi con il figlio maggiore, il Co- 
nello in riposo sig. Melî, il Capitano di riserra 
g&v. Ciro Guidi ed il Tenute dei RR. 00. signor 
Russo. 

La mesta cerimonia è riuscita degua di ogni en- 
pu go La messa diretta dal maestro Giorgio Mo- 
roni, ‘è stata eseguita inappun'abilmente. 

Durante la funzione è stata distribuita la pre 
fia della Regiua, più un foglio contenente una 
ri 


tazione e lo epigrafi poste nel frontone del tem- 
lo ed ai quattro lati del tumulo. 
Domani, 26 per rifiuto dell'autorità ecclesiastica, 
avrà Inogo nella piazza principale del Comune 


(Cronnca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 35, ore 16,15. — (P. C.) Il Consiglio 
piovinciale ha respinto con 11 voti contro uno la 
proposta per la concessione di un sussidio di lire 
1500 all'archiio storico cittadino per il vaso che 
esso diventi archivio di Stato. J 

E c'era da prevederlo ! Poteva il Consiglio pro- 
inciale accordare un sussidioall’archivio di Stato... 
dell'avvenire ? 

— I giornali cittatini,i quali annunziarono che la 
Società delle corse conceterà il biglietto d' ingres- 
s0 nel pes4ge a quei corrispondenti che avranno în 
precedenza. pubblicato il programma delle due gior- 
nate di corse, non pubblicano una lettera ad essi 
indirizzata al rignardo dai corrispondenti. con la 
quale questi dichiarano di rifiutare il biglietto d' 
gresso e di anuunziare eguala ente, com'è dover lo- 
10, ciò che appartiene alla cronaca, 

Senza commenti, i 

La lettera è stata mandata direttamente alla So- 
cietà delle corse. 

— Avendo il Consiglio com, respinto eou 28 vo- 
ti contro 18 favorevoli il progetto per la muniei- 
palizzazione del gar, la minoranza domandò che ve- 
nisse posto ai voti il progetto della semi-muuicipa 
lizzazione proposta dalla Giunta. Il pro-sindaco non 
accolse la domanda e sciolse la seduta. 

Allora la minoranza, credendo che il rifiuto fossà 
stato mosso dalla persuasione che facesse difetto il 
numero legale, occorrendo 81 votanti per. l’appro- 
vazione del progetto, uscì protestando vivacemen- 
te. Si parla delle probabili dimissioni di nuve con- 
siglieri della minoranza, 

Se questo fatto avrenisse si avrebbe o lo sta- 
sciamento dell'amministrazione o la necessità delle 
elezioni suppletive, poichè a completare il Consiglio 
mancano già 18 consig) 

Novara, 25, ore 17,55. — Cansa una frana 
prodotta dalle pioggie nua enorme quantità dima- 
teriale è precipitata sopra una parto dell'abitato di 
Gazzago, frazione di Cardezza. Venti case sono sta- 
te sepolte © con esse 7 persone. Di queste 5 sono 
state estratte cadaveri. I danni sono rilevautissimi. 

—ee— 
Lo sciopero di Molinella. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Bologna, 25, ore 18.40. — (Colline). — Fino 
ad ora la desiderata solazione pacifica dello scio- 
pero non è ancora giunta; è stato fino ad ora im- 
possibile qualunque accomodamento fra operai e 
proprietarif, Questi ultimi anche oggi si sono adu- 
nati in prefettura. 


Qastel Gandolfo, una commemorazione funebre. Par- 
lerà l'on. Carlo Gallini, 


te — 


La inorte di Nietzsche. 


Weimar 25, — Il filosofo Guglielmo Nie- 
e è morto oggi in seguito ad apoplessia. 


eer__=_rr 
ATTI DEL GovERN 


La Gazzetta Ulficiale del 25 contiene: 
Min. dell’Interno : Notificazione — Rappresentanze ai fu- 
nerali di S. M. Umberto I — Funerali ed onoranze alla me- 
ria di 8. ML. Umberto I — R. D. col quale viene aumen- 

sto fl numero dei posti di volontario nel personale di 4.2 
qutogoria dell'Amm, centrale dei Laveri Pubblici — Rel, e 
R. D. col quale si provvede alla proroga dei poteri ed alla 
aostitazione del dott. Michele Gizzio al signor Berardo Al- 
ini quale R. Comm. straor. di Csuduni (Benesnto) 

D, Ml che bandisce gli esami per la nomina dei volonta- 
gi demaniali ai posti di Ricevitore del Registro — Monte 
Pensioni per gli insegnanti «lementari : Elenco degli as- 

1 di riposo conferiti dal Consiglio permanente nell’ adu- 
tifa dl fieno, 
del cambio — Media dei corsi del Consolidato a 
contanti nelle varie Borse del Regno. 


R. Esercito. — Sono collocati in posizione an- 
siliaria, il colonnello Borgna cav. Valerio del 6 ber- 
iglieri, i magg- Marchisio cav. Giovanni B. dell'84 
pes] ‘Rosa cav. Italo del distretto di Bologna, 
i capito D'Avanzo cav. Domenico del distretto 

Novara, 

Sono dispensati dall’attivo servizio ed inscritti 
nel molo di complemento il tenente di cavalleri 
Costa di Poloughera conte Emanuele, i sotto-tenenti 
medici Mazza Giuseppe e Corbetta Cario. 

— E' accettata la dimissione del teneute Foggini 
Quintino del 78 fanteria. - 

Il capitano Giuliani Enrico del 6.0 bersaglie- 
), in seguito a sentenza del tribunale militare spe- 
ciale di Venezia, è cancellato dai ruo! 

— Il T. colonnello Bnffa cav. Carlo è incaricato 
del comando del3. regg. genio. 

— 78 allievi dell’Ascademia militare sono. nomi» 
‘matisottotenenti di artiglieria, ed altri 7 sono no» 
minati soltoteneati del genio, 

ii AB ig delle tre armi di 
{ale coò 


Ad ogni modo lunedì saranno ritirati i soldati 


mietitori da Molinella. e 
TMT RE, 


I reduci dalla Cina a Napoli. 


(8) Napoli, 25. — E? arrivato lo Stuttgart 
con a bordo 190 militari tedeschi di cui 4 feriti 
nei combattimenti di Ta-Kn ma completamente 
guariti. 

Nessuno è sbarcato, Alle ore 14 lo Stuttgart ri- 
parte per Brema. 

(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Napoli, 25, ore 18,50. — Stamane all'alba sot- 
to una pioggierella fitta, il piroscafo Stuttgart 
gettava l'àncora nel nostro porto, dirimpetto alla 
Immacolatella. 

A bordo aveva 198 soldati di fanteria e mari 
nai tedeschi provenienti da Ta-Ku. 

Di essi 9 sono uficiali, 42 sottufficiali e 77 ma- 
rin 

I feriti rimpatrianti sono 5, fra cui il capo- 
rale Kasimir del Wirtemberg ferito alla testa 


da una scheggia di mitragiia; Kleiaer della Po: 
i 


merania fe:ito a una coscia e ad un bracci 
capo armaiolo Lebharz ferito ad un polpacci 

Questi mi assicurò essere i cinesi bene armat 
in maggioranza con cannoni Krupp, manov. 
benissimo. 

Il timoniere dell’eroica Iitis che ebb: primi 
battesimo del fuoco, si trova pure fra i ferit 
Si chiama Santowski. 

Questi mi raccontò i seguenti particolari della 
battaglia di Ta-Ku: 

Era la mezzanotte del 17 giugno. La nostra 
fiotta era ancorata nel porto. La cannoniera ZUtis 
era a poca distanza dall’Algerine inglese e dalla 
Manciuria russa, 

Intorno erano ancorate la Yorktown america- 
na e l’Alayo giapponese. 

D'improvviso i forti aprirono il fuoco, Prima i 
colpi andarono a vuoto; ma rettificato il tiro 
PItis fa colpita 14 volte, Io fai colpito da una 
scheggia mentre manovravo il timone. 

L'ultimo dei feriti è il marinaio Schoppenherd 
colpito ad un braccio e alia coscia. 

Il capo ciurma Boos è la figura più interes- 
sante fra i reduci, Ha 22 anni, è nativo del 
Grandncato di Baden; è svelto, robusto e snello, 
egli raccols» fra le sue braccia il comandante 
dell’Itis ferito. 

Dal suo diario privato redatto con semplicità, 
si scorge in lui molta intelligenza. 

Egli scrisse giornalmente, illustrandole, le sue 
impressioni. 

ja parte in esse più interessante incomincia 
col 15 giugno; proseguendo, descrive il momento 
tragico in ci comandante dell’Itis venne fe- 
e dall'ultimo colpo di mitraglia dei cinesi in 
foga. 

marinai rimpatrianti non si allontanarono da 
Ta-Ku; quindi non seppero dirmi nulla dello sbar- 
co dei marinai italiani dell'Etna e del Calabria, 

La traversata dello Stuttgart fu felice e bieve, 

La nostra Croce Rossa mandò alla banchina 
il suo segretario capitano Waldis col tenente 


‘Roma e infermieri con barelle, ma dato lo stato 
di salute relativamente ecceliente dei feriti, il 
capitano e gli altri se ne tornarono indietro rin- 
graziati dagli ufficiali di bordo, che scesero a 
terra per visitare la città e per inviare un rap- 
porto all'imperatore Guglielmo. 

In questo rapporto, a quanto si assicura, si 
parla della traversata, degli episodi del eombat- 
timento di Ta-Ku e dell’eroismo del capitano 
dell’Zîws, che, ferito e trascinato via dai suoi, 
si svincolò da questi per restare al suo posto di 
‘combattimento. 

e 


Ne! porto di Genova. 
(5) Genova, Ieri farono caricati în que- 


sto porto 906 carri, di eni 489 di carbone peri 
privati. 


___—_——___riì 
Le feste d’ Evre 


(8) Ivrea, 23. — E' stata fatta la solenne ina: 
gurazione della Mostra didattice, la quale è molto 
bene riuscita. 

._ Vi bauno assistito tatte le autorità e moltissimi 
învitati. 

L'on. Pinchia, presidente del Comitato dei festeg- 
giamenti pel bimillennio, ha pronunziato_un discor- 
30 vivamente applandito, 

Quindi il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istrazione, on. Panzacchi, ha inaugurato 1’ Esposi- 
zione con un discorso più volte inte:rotto da calo- 
zosî applausi. 

Ha seguito un banchetto di cento coperti in o- 
noro dell'on. Panzacchi, riuscito animatissimo. 

Colle autorità e notabilità cittadine sono interre- 
nuti Giacosa, D'Andrade ed il gen. Palma. 

Al levar delle mense l’on. Panzacchi ha fatto un 
brindisi en usiasticameute applandito. 

Ha parlato infine applaudito il Sindaco d'Ivrea, 

La città è avimatissima. 

(8) Ivrea, 25, ore 1840. — L’ inaugurazione 
dolla Mostra, che inizia la serie delle Commemora- 
zioni bimillenario, si fece nei locali del Seminario, 

Vi concorsero 524 espositeri, insegnanti e scuole 
canavesane. 

Vi faterremero anche i deputati Lueca 0 Com- 
pans collo autorità e notabilità locali e i sindaci e 
le notabilità di tutto il Canavese, 

La cerimonia e.minciò coll'esecuzione di un inno, 
parole dell'on. Pinchia e musica del m. Stazio Fedi. 

Vi Seti DE DEI sn vi 
seguì a ql l'on. è cav. Domini 
dspettore scolastico, £ 


ia “i 
Sicerriconione 


« Se non ho la parola alata che da 


Pinchia, sento di avere in me una vampa impetuosa di 


fede nell'avvenire della scuola. 


Michele Coppino domandava giustamente in che co. 
sa sì debba aver fede so non si ha fede nella scuola. 
Questa che un tempo si dibattera fra i dubbi e le ine 


certezze di un indirizzo formalistico e pedantesco, è 
ora sospinta ad immedesimarsi nella vita del popolo, 
diventando ministra preparatoria dell'ordine socialè, ci- 
vile o morale. 

Ha detto che dopo la tragica nube che ha offuscato 
il cielo italiano e tiene ancora gli animi abbattati e 
pensosi, egli è lieto di trovarsi a respirare questa at- 
mosfera purificata da un comune sentimento dì dove- 
re, il dovere di dare al popolo coll’ istruzione una 
santa educazione morale, aureo obolo, che più d'ogni 
vana promessa od utopia, gli frutterà, se saprà ado- 
prarlo. (Applausi) 

L'on, Panzacchi ha concluso dicendo che Vittorio 
Emauuele II diede alla Patria l'indipendenza e l'unità; 
con Umberto I avemmo il consolidamento degli ordini 
costituzionali; ed espresse l’augnrio che il resno di 
Vittorio Emanuele III, che si è inaugurato con così 
confortanti anspiciî, sia volto all'educazione del popolo 
italiano, al quale non mancheranno allora gloria e pro- 
sperità (Applausi), 

Al banchetto, che è stato fatto allo Scudo di 
Francia, hanno pronunziati brindisi applanditi il 
sindaco avv. Lucio Rossi, l'on. Pinehia ed il conte 
Mola di Larissè. 
=__—_——_—_c 


Le oartiere di Fabriano. 
ST (Servizio spec. del Pop. Row.) 

Fabriano, 24. — Vi annuncio che all’ Esposi- 
zione di Parigi le Cartiere Fornari di Fabriano fu- 
rouo premiate con grande medaglia d’oro, mentre 
della stessa ditta lo stabilimento per la fabbricazione 
delle carte da ginoco e la conceria per i marocchini 
e le pelli colorate di lusso ebbero ambedue la me- 
daglia d’argento, E' da notarsi che Jo stabilimento 
per la fabbricazione delle carte da ginoco è l' unico 
italiano che sia stato premiato. 


Vi aggiungo che il sig. Carlo Fornari, capo della 
Casa, è stato recentemente insignito dal Re di Por- 
togallo della commenda della Concezione con grande 
placca di diamanti, ed ha avuto in dono da S. M 
le insegne. 

Il bravo industriale, come vedete, fa onore con le 
sue fabbriche alle Marche e all’ Italia. 


Bagni e villeggiature 


San Benedetto del Tronto, 2. — 
sto che alle signore non piacciono più le corri- 
spondeuze balneari a base di litanie, vi risparmio 
l’elenco dei nomi, tanto più che prenderebbe l'a- 
spetto d'una geografia aristocratica. Tutte le parti 
d'Italia vi sono rappresentate, nè la rappresentan- 
za potrebbe essere più cortese nè più garbata: 6 
naturalmente vi predominano la vicina Ascoli, ela 


nostra Roma. Così vi sarebbe facile incontrare o | 


per la piseta o sulla terrazza dello stabilimento le 
famiglie De Simone, De Luca, Mercadante, Zanno- 
‘hauvet, Luzzatto, il maestro Moderal 
scusate, s'è detto di ngn far liste di nomi. 

Nè meglio converrebbe, per la milionesima volta, 
cantar le lodi di questo splendido lembo di terra, 
ricco di acqua sana e di verde confortatore, sotto 
al più limpido dei cieli... quando è limpido, puro, 
azzurro, come cavallerescamente sì è conservato 
per tutto questo mese. C'è stata, sì, qualche gi 
nata afosa, mesta, degno riscontro della mestizia 
che î primi giorni di questo mese hanno trovato 
nel cuore e nell’avima di tutti i convenuti qui: 
ma, poi, è ritornata a sorridere la vita, la speran- 
2a, l'ideale. Come vedete, il lievo maestrale fa di- 
ventar poeta e filosofo anche un umile cronista di 
occasione, 

Non mancavo divertimenti, oltre i soliti che of- 
fre ogni paese di mare. Comici di passaggio, pre 
stidigitatori, canzonettisti sialternano, generalmen- 
te, la sera, e dilettano il pubblico che non cerca di 
meglio che un po” dj svago, non fosse che quale 
diversivo dalla band municipale — ben diretta, 
del resto, dal maesto e composta di ottimi elementi 
— 0 dai balîi, per cui v'è chi dimentica d'essere in 
agosto, Si fa anche dell'arte, un poco più scelta: 
ed anzi s'è avuta ieri sera nna accademia musici 
le, che per tutti i suoi numeri, avrebbe figurato 
bene anche a Roma, in quaresima, quando.le bon 
tà divina tutto farà mancare, meno i concerti e le 
audizioni. 

Tl programma comprendeva pezzi di Thalberg, 
Marie, Marsich, Godefroid, Gounod, Costa, Bu 
sîni, ì maestri, cioè, della musica da concerto; i 
tre il classico Idilio del San Fiorenzo e ii divul- 
gato, ma sempre bello Lilro Santo del Pinsuti 
Questo è stato graziosamente cantato dalla signo» 
rina Gigia De Matthaeis. 

Gli onori della serata sono, naturalmente, venuti 
alla signorina Maria De Matthaeis ed al maestro 
Isaia Billo, i titolari, si può dire così?, del concerto. 

Ia sigaorina Do Matthaeis è un'arpista squisita, 
dal tono delicato e fivissimo, sotto le cui dita le 
corde vibrano armoniose. Il signor Billé ha certa» 
mente il primato fra gli esecntori di violoncello, 
ed il pubblico gli ha dimostrata la sua piena sod» 
disfazione, avplaudendolo ad ogni pezzo; e il de 
siderio, rimasto in tutti di riudirlo, forma il sno 
‘maggior elogio. 

Gli egregi artisti furono anche comdiuvati dalla 
signoriva Mercadanti. che scelse per il mandolino, 
che ella suona magistralmente, il Sylvia Ballet di 
Marsich e la Serenata di Costa, * dal valente pia» 
nista maestro Quercetti, un accompagnatore ecce- 
zionale. 

Dopo di che, non pnò far meraviglia #8 il resnl- 
tato del concerto è stato ottimo, e se già si parla 
di qualche altra prossima festa musicale, che allie- 
terà sempre più la stagione balneare fuggente, In- 
tanto, sì fa di tutto per trattenerla, e per domeni- 
ca è organizzata una festa alla marina, con regate, 
concorsi e fuochi artifi. oliti faochi, che con- 
discono così bene tutti i pubblici spettacoli. Qualche 
altra cosa si prepara-anche per il prossimo settem- 
bre, e la fiducia è tanta che ancora nessuno pensa 
a partire. 

Dopo tatto, è tempo di finirìn con questo strano 
pregiudizio di rineasare col finire d'agosto. Quasi 
che i bagni siano meno piacevoli ai primi di set- 
tembre! Tutt'altro. Anzi tutto fa prevedere che la 
stagione, quest'anno si protrarrà: e non saremo 
certamente noi a dolercene. 


cosi 


Prezzo del frumento 


sui principali mercati del mondo 
Franchi per Quintale - 25 agosto 1900, 


L’“ Adda ,, in piena. 


(5) Sondrio, 25 — L'Adda allagò va. 
ti della valle, arrecando danni sensibili. 

Il torrente ‘Tartano asportò un tratto della fer- 
rovia Ardeno-Morbegno, rendendo. necessario il 
trasbordo. 

Ti torrente Ratti asportò un tratto della stra- 
da nazionale presso Novate. 

L’Adia attualmente è stazionari 


e-— Tee == 
Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Nuovi lavori francesi: 

Giorgio de Porte-Riche ha terminato le Ragioni 
del cuore, duo atti, destinati alla Comédie Frangaise, 
e sta terminando l'Occasione, tre atti in prosa, per 
il Vauderille, 

Maurizio Donnay sta scrivendo una produzione 
in quattro atti pure per il Vaudeville. 

Edmondo See sta mettendo l'ultima mano al 
disereto quattro atti per la Comédie Franguise e 
alia Vocazione coniugale tre atti per l'Athénée. 

Inoltre conta di far rappresentare una commedia 
in un etto Za donna onesta già data con successo 
da Jeanne Garnier nella sala del Figaro. 

Lirica, — Col 1° di ottobre una compagnia di 
opera comincierà nu corso di rappresentazioni in in- 
glese a New York. 

Nel repertorio figurano la Safo di G. Massenet, 
Fedora di Giordano ed Ero e Leondro di Mani” 
nelli. L'impresario è Maurizio Grau. 

— L'Ifigenia in Tauride di Glitck, data al teatro 
antico d'Orange per secondo spettacolo delle feste 
vi ha avuto splendido success 

Applauditissimi gli interpreti principali signorine 
Hatto è Passama e signori Cossira, Ghasne e Dufrane. 
Assistevano oltre 10000 persone, 

— La signora Carlotta Wyns ha ottenuto un verò 
rioni o a Vichy nella Favorita. 

- 

Arte. — La National Gallery di Londra è en- 
trata in possesso di alcuni quadri importanti. Il pit- 
tore Watts le ha donato due suoi lavori, It Trionfo 
d'amore e Tempo, Morte e Giudizio; alcani autori 
le hanzo donato il quadro di Sir Edward Burne Jo- 
nes intitolato : I? Ie Copethua e la Mendicante, che 
fu comprato per sottoscrizione; il signor Henry Vau- 

chan le ha legato în testamento due statue ja gran- 

lezza naturale di Flaxmen e di Sîr Joshua Rey- 
nolds, la prima dello senltore Weeks e l'altra del- 
lo scultore Foleys ; Miss Pilbrow le ha pure legato 
un ritratto di gentiluomo in grandezza naturale del- 
la scuola olandese, e finalmente ha comprato un 
quadro di San Bartolomeo cha rappresenta la Ver- 
gine col Bambiuo, che sì protende in avanti per ab- 
bracciare il piccolo San Giovanni, 


PREVTOT: 


Il Credito e Cooperazione pubblica in 
un numero straordinario l'Elenco esatto delle Ricom- 
pense accordate all'Esposizione di Parigi agli Istituti 
di Credito Popolare che vi hanno partecipato. Com'è 
noto le ricompense erano di cinque categorie, © cioè : 
Diploma di grande premio, diploma di medaglia d'oro, 
diploma di medaglia d’argento, diploma di medaglia 
d’argento e menzione «onorevole; per ogni categoria vi 
sona poi le ricompense accordate effettivamente agli 
espositori e quelle di collaborazione e di benemerenza 
concesse a persone, che hanno prestato o prestano la 
loro opera all'azienda, dilta 0 produzione premiata, 

Noi limitiamo la nostra pubblicazione ai premiati 


Grandi premi. 
4) di collaborazione: 
1. Luigi prof, Luzzatti, presidente dell'Associazione fra 
le Banche Popolari italiane in Roma, 
) agli espositori: 
Associazione fra le Banche Popolari italiane in Roma, 
Banca Popolare di credito di Bologna, 


1 
2 
3. Banca Popolare di Milano, 
4. Società Popolare. Cooperativ 
Cremona, 
5. Banca Popolare di Vicenza. 
6. Banca Coopertiva Popolare di Padova. 
7, Primo Gruppo italiano delle Banche Popolari italiane 
a Pieve di Soligo. 
Medaglie d’oro. 


4) ad espositori 
1. Banca popolare di Bergamo, 
2, « La Popolare » Associazione di mutua assicura» 


di mutuo credito di 


RAPE - 
7 81 approvazio le deliberazioni della Deputazion 
ad urgenza. — Prito 


- 
Si passa alla discussione del bilaneto consuntiy 
@ preventivo 1901. 
Marnechi. Osserva gh Ja Commissioro non, 
tuto ancora presentare la relazione sul consumi 
quindi chiede il rinrio della diseussione, 
Giuliani. Dichiara altrettanto per Ja Commissi 
del preventivo, la quale non ha potu'o preseant* 
relazione, perchè, nelle due convocazioni non mt 
numero, Credo però che îl Consiglio possa intap 
liberare sulla sovraimposta. î 
Marucchî. Non trova corretto il metodo prop 
dal cons. Giuliani, Vorrebbe cho prima si deemut® 
bilancio © quindi si provvedesse sulla sovtzianen È 
Baccelli A. Osserva che il Coniziio segui sem, 
il sistema di approvare in agosto la sovraimposta de 
ottobre il bilancio. Non sa perchè ti debba deregan fi 
questo sistema, che fa fatto sempre buoni pia © 
Balestra. Pone ai voti la proposta Giulani, È 
provata. ia 
Paris. Dicltiara che non voterà l'aumento dela 4; 
yrgimposta, perchè è provocato da spese non delie 
raio dal Consiglio, ma imposte dal Governo 
Marucchi. Coerente al suo programma, dich 
rimenti che non voterà l'aumento proposto. 
Borghese (pres. della Dep.) Ossorta che lo dia. 
razioni del cons. Paris, dalle quali risulta che lai 
mento della sovralmposta è richiesto da spese non 
fate dal Consiglio, gli risparmiano qualunque giu: 
ficazione. 
Posta ai voti la proposta della Deputazione, la so. 
vraimposta è approvata nella somma di L. 4,198 612,69 
Il Consiglio respinse quindi una proposta del 


0 1999 


ivo e 


hiara pa. 


zione sulla vita dell'uomo, a Miano, 
. Banca cooperativa milanese a Milano, 
. Banca popolare di Como. 
. Banca popolare cooperativa di Napoli, 
Banca popolare cooperativa di Peru 
. Banca popolare cooperativa di Sansevero, 
i. Banca. mutua popolare di Firenze, 
9. Banca agricola milanese a Milano, 
. Banca popolare piacentina a Piacenza. 
. Rodino avvocato Luigi, Parma. 
Banca popolare senese a Siena. 
i. Banca popolare di Lonigo, 
i. Banca mutua popolare di Mantova. 
B) di collaborazione: 
1. Concini Concino, dell’Associazione fra Je Banche 
popolari italiane a Roma. 
2. Valentini Arrico, direttore della Banca cooperaliva 
milanese a Milano. 
3. Del Vo vliov. Ballista, direttore della Banca eoo- 
perativa popolare di Padova, 
4. Sani Vincenzo, direttore della Banca popolare di 
‘eredito di Bologna. 
5. Silvestri Giovanni, direttore della Banca popolare 
di Milano. 
6. Dolcetta Antonio, direttore della Banca popolare 
di Vicenza. 
©. Lamonaca Enrico, vice-direttore della Banca popo- 
lare cooperativa di Sansevero, 
8. Ambron Eugenio, presidente della Banca mutua 
popolare di Firenze. 
9. Nencini Giuseppe, direttore della Banca. popolare 
senese a Siena, 
. Schiratti Gaetano, presidente del Primo Gruppo 
Italiano delle Banche popolari a Pieve di Soligo. 
. Anselmi Alessandro, presidente della Società ‘eoo- 
perativa popolare di mutuo credito a Cremona. 
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Cronaca degli anarchici 
(Servizio speciale del Popolo Romano. 
Ancona, 25, ore 15,20. — Il Tribunale, ac 


cogliendo la tesi del P. M., condannò Piguocchi 
Serafino, con l'aggravante della recidiva, alla de- 
RR mesi 21 e alla multa di L. 8100, 
Landi e Montali a mesi 18 della stessa pena e 
L. 3000 di multa per ciasenvo; Anselmi Raniero 
a mesi 15 e L. 2500; Anselmi Pacifico a mesi 15 


-e L. 2000; Principi Luigi e Bastianelli Emilio a 


mesi 12 e L. 1000; Graziosi Vitaliano e- Giam- 
bartolomei Vitaliano a mesi 10 e L. 834; Pan- 
nelli Umberto e Giambartolomei Luigi a mesi 8 
e L, 500 di multa. 


* Paris. Dumanda se si 


I 
Consiglio provinciale, 


Presidenza Balestra — Assiste il prefetto comm. 
Colmayer. 

La seduta è aperta alle 21. 

Piccioni. Propone che il Consiglio esprima al duca 
Caetani le sue più vive congratulazioni per la gradita 
notizia giunta testè della salvezza di suo figlio Livio, 
addetto alla Legazione di Pechino, dove. compi onore» 
‘volmente il proprio dovere. 

Il Consiglio approva all'onanimità. 

a cognizione della. Deputa- 
zione che all'ospedale di S. Spirito "si respingono ma- 
lati poreri della Provincia, contrariamente alle disposi- 
zioni dell'ultima convenzione per la quale la Provincia 
ha sostituito i Comuni nel contributo per le spese ro- 
lative, 

Borghese (pres, della dep.) Non è a sua cognizio- 
ne alcun fatto è quindi non può dare categorica ri« 
sposta al con. Paris. Indaglerà © farà rimostranze ove 
ne sia il caso. Osserva però che del Consiglio fanno 
parto vari membri della Corimissione ospitaliera, i quali 
potrebbero dare spiegazioni’ in proposito. 

Giuliani. Come membro della Commissione dichiara 
non constarglii fatti denunziati. 

Il cons. Paris presenta una Jettera ricevuta da'un 
sindaco che denunzia questi inconvenienti. 


: ni, Osserva che si- tratta di osservazioni ge- 
Invita ‘il cons. Paris a denunziare 
ta og ara cho ness sane 


Franceschini « perchè il sussidio di L, 400 Ca 
dato dalla Deputazione alle vittime del disastro di 
Ronciglione fosse elevato a maggior somma ». 

Approvò un voto della Deputazione « per richiama, 
re il Governo alla immediata adozione dei provtedi 
menti legislativi intesi ad attuare il concetto della 
legge del 1892 per l’arocazione allo. Siato delle spese 
di carattere generale, oggi assegnate allo Provincia e 
ai Comuni ». 

Rinviò alla discussione del bilancio l'interpellanza 
del cons, Clementi « circa i mezzi ed il modo con cai 
la Deputazione inlende provvedere all'esecuzione di 
nmovi lavori stradali, od almeno al compimento di 
quelli già cominciati, ritenuti necessari od indispenta. 
bili allo sviluppo economico, industriale e commerciale 
di alcune regioni della Provincia di Roma ». 

Approvò la proposta del cons. Canevari  « perchi 
con comunicato ufficiale della Presidenza vengano vol. 
ta per volta pubblicati sui giornali di Roma i nomi 
dei consiglieri provinciali che senza giustificato motivo 
si astengono dall'intervenire alle sedute del Consiglio », 

Il Consiglio si adunò quindi in seduta segreta, 


è 
Fallimenti in Roma. 


CONCORDATI — Ditta Fratelli Piperno, tessu- 
ti, Corso Vitt. Em. 77. Jem 47 creditori per L. 30.831,70 
accettarono il concordato del 30 010 in i rate. 

Rinviata l'adunanza al 7 settembre, ore 19, per raccogliere 
le mancanti adesioni. 

Riguoci Arcangelo. sarto mercante, Circo Agonale 81. 
Offerta al 15 010 propta cassa dopo l'omologazione - 14 set: 
tembre, ore 13, adunanza dei creditori per deliberare. 

CURATORI CONFBRMATI — Paolella arr. 
Aristide, con sentenza di ieri del fallimento di Bloch Julie 
mode, via Vittoria 3. 

Piocini avv. Carlo, con sentenza di ieri del iali- 
mento della Società Anonima Cooperativa fra i terrazzieri e 
muratori. 

Storoni avv, Emilio, con sentenza di ieri del falli 
mento di Piattella Natale, pollami, Albano Laziale, 

CHIUSURE DI FALLIMENTI — Orasi Gu- 
stavo, forno al Corso Umberio I. Per concordato. Decreto 
di jeri. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 26 Agosto 1900 — S. Secondo. 
Lera il Solo alle ose 5.30 m. — Framonta alle 6.52 s 


Leva la Luna alle ore 6.A4 in. — Tramonta alle 7.6 m.% 


@Quarantore, — Dal 26 al 28 a Ss. Concezione dei Yrati 
Bigi al Viale Manzoni. 


BOLLETTINO METEORICO. 
25 agosto, ore 15. 


Europa : pressione massima 768 sulls Russia meridionale, 
minima 754 sul Baltico. 

Italia 24 or arometro salito circa un miîl. sulla Si 
degna, di due mill. sul Piemonte e Lombardia, disceso di un 
mill. circa altrote; temperatura alquanto diminuita sull’Ita- 
lia superiore, stazionaria o poco aumentata altrove; molti 
temporali © pioggie abbondanti sull’ Italia settentrionale è 
‘centrale. 

Stamane cielo sereno nelle provincie meridionali e Sicilia, 
muvoloso altrove ;" venti deboli prevalentemente del secondo 
quadrante ; mare mosso sul go'fo Ligure; barometro livel- 
Jato intorno a 761. 

Probabiltà : venti deboli vari ; ancora cielo nuvoloso con 
pioggio e temporali sull'Italia superiore, quasi sereno altrove. 


Anagramma 
In Cina mi coltivano 
Ed anche in Lombardia ; 
In Russia ed in Elvezia 
Viviam di ruberia. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Mentre discorri non sai so dici il vero. 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati nel giorno 23 agosto 


Nati 46 compresi 2 natî morti. 
Morti 20 dei quali 6 sotto i 7 anni. 


Fanelli David fa Vineenzo, Perugia, 47, coniug. 
Granatelli Rosa fu Nicola, Polverino, 57, coni 
Riccio Matilde fu Gabriele, Napoli, 60, vedora 
Lastrai Nicola di Benedetto, Corseto, 50, celibe 
Appetito Alderano di Antonio, Castel Cellesi, 32 
Pazzi Carolina di Michele, Roma, 81, vedova 
Pinnella Enrica fu Giovanni, Velletri, 76, vedora 
Orsini Aurelio fa Carlo, Castel S. Angelo, 35, celibe 
Raroneelli Zaira fa Gio'an Carlo, Livorno, 56, nubile 
Loffredo Francesco fu Antonio, Napoli, 37 

Pensa Angelo fu Giacomo, Rocca Priora, 29, celibe 
Giuli Luisa fu Luigi, Castel Madama, 75, vedova 
Gallucci Rosalia di Felipe, Monte S. Ginsto, 10 
Cardinali Maria fu Serafino, Roma, 53, vedova. 


Heute Nachmittag entschlief unerwartet unsere 
innigst geliebte Schwester, Schwkgerin und Tante 


FRAULEIN CHARLOTTE HARDEGG 


im 59, Lebensjahre. 
Bad ‘T'oelz (Oherbayern) den 23 Angust 1900. 
Im Namen der Hinterbliebenen. 
Adolf von Nast-Kolb 


[store e 
ASTE, APPALTI E CONCORSI ' 


Ministero Marina. - {4 settembre - Protvista di fi 
a) gleticcìp e illaminazione interta delle avi. Presunta 
la 30,144. 

R. Arsenale Spezia, - 6 settembre - Provvista di 
Iatte in tonde, bandoni e fogli. Pres. L, 11,468. 

Municipio d'Ariano di Paglia. - 13 settembre - 
Pavimentazione strade interne. Pres. L. 76,842. 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del:25 Agosto 1900. 
Daria 82 
Firenze... . 36 21 

33 

ml 

64 
22 
75 


n] 


Società ginnast 


Monza con viva 
A quanti nella imi 


rio e ferito con si 
sio, ci portarono aiul 
zio più vive dal nroîd 

La benevolenza md 
noi. inquantochè da 
ala scingurata conlin 
sparmiati, né in pabi 
sospetti. 

Tali sospetti ed in 
re, © noi non credenf 
‘Parlano per noi i 

sodadizio (rascon 
all'infuori di 
sforzi fatti ed i ri 
consolidamento dell 

Negli uffici pietosi 
al Re, caduto in mel 
compendiare i sent 
Italiana. 

Ora, coll’animo 
riprendiamo il cam: 
tuoso avvenimento 
zeremo di 
te operosità. 

Le parole di rinzi 
volse in quella sera 
sua nobile es 
nostro cuor 
onorare degnamen 

A 

Ù 
Queste parole det 
crudelmente colpito 
da quanti vedono n 
lemento di progre 


Dalla P 


Viterbo, 25 
intendere che que: 
sarebbero state de 
derci, ed ora a dis 
ufficiale che ci off 
degli anni passati. 
valli al prato dell 
nansea, si potrebbd 
sentano ? Vari pa 
plico non vi cone 
— Il vice ispett 
stata Zanelli Vine 
del prete Bracci a 

auello e Canepig 
Sio Zanelli fu 
di questo. 


Alatri, 2: 
veri ieri 
gramma: L'estai 
mala, monolog 
saris, e la 
nero con Dei garbd 


coglieva uu p 
parte di vil 
li attori furono £ 


Femperatur) 
rio del Collegio il 
viassimo 30.1 — 


Sogietà di san È 
cattolica della dd 
® impartito a tut 
stolica. 
— Trovandosi 
er il pellegrina 
Brstori della Ri 


minus principi 


fosse dichiarata 
Ora il Santo P 


elevarne la 
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La Camera 
e il suo pro 
cennammo giù 
nell’altima sua 
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solo per l’op 
svo!to nella sn 
Ci pare quindi 
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stituîre il progral 
zione camerale 
Questa Camer 
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Amministra 
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conomiche 
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Essa dov 
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stantemente l'atid 
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© la opportu: 
sitata da gente dl 
merceologico, d 


alla tatela delle 
tavia indirettane 
un lavoro attiv 
somma rappr 
stro paese, 
del comme 
le difficoltà 
tività di sca 
ostacoli che ane 
suoi prod: 
L'industria 
gressi fatti n 
branche, è tutt 
Spirando a cose 
dosi alle sue « 
mezzi per atti 
ei capitali 
1 commers 
che le maggiori 
istituti destinati 
posito delle se 
più facilitati £' 
de vie di comuni 
terrestri © maritd 
riguardi della cid 
terno come all’el 
soddisfare alle | 
che sia tenuta r 
Bione commerci 
duti e migliorati 
Soaeciali, chel 
S elficacemen 
‘Rione e delle csi 
ano affrontati 6 
la nostra vita col 
equilibri 
prodi 


della Deputazione pres 


bilancio consuntiva 1999 


ne 
consuntivo @ 


Commissione 
presentare a 
Ri non risultò ig 
* in'anto de 
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pritna si discut 


sta Giuliani, E 


Do 
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che l'an 
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< perchè 
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Società ginnastica monzese, — Riceviamo da 
Monza con viva preghiera di pubblicazione : 

‘A quanti nella immane sventura che ha colpito la 
patrin e ferito con speciale intensità il nostro sodali- 
zio, ci portarono riuto e conforto noi rendiamo le gra- 
zie più vive dal nrofondo dell'animo. 

La benevolenza mostrataci fa ancor più preziosa per 
noi inquantochò da essa ci sentimmo sorrelti in que- 
sta sciagurata contingenza in cui non ci vennero ri- 
sparmiati, nè in pabblico, nè in privato, insinuazioni 
sospetti. 

"Tali sospetti ed insinnazioni non ci potevano tocca- 
re, e noi non credemmo di raccoglierli. 

Parlano per noi i vent'anni di esistenza del nostro 
sodalizio trascorsi nel sereno ambiente della palestra 
all'infuori di ogni contesa di parte ; parlano per noi gli 
sforzi fatti ed î risultati conseguiti per lo sviluppe e il 
consolidamento della istruzione ginnastica. 

Negli uffici pietosi e nelle onoranze solenni tributate 
al Re, caduto in mezzo a noi, abbiamo procurato di 
compendiare i sentimenti dell'intera Famiglia Ginnastica 
Ital 

Ora, coll'animo addolorato, ma con serena coscienza, 
riprendiamo il cammino verso quella meta che il lut- 
{uoso avvenimento ci ha allontanata, ma che ci sfor- 
geremo di raggiungere col fermo volere e colla costan- 
to operosità. 

n parole di ringraziamento che il Re estinto ci ri- 
quella sera fatale — e furono le ultime della 
le esistenza — rimarranno incancellabili nel 

.. Solo ottemperando ad esse crederemo di 
onorare degnamente la Sua memoria. 
Aristide Guana, Presidente. 
Ing. Enrico Mina, Vicepresidente. 

Questo parole dettate în difesa del nostro Sport così 
crudelmente colpito dalla disgrazia, saranno apprezzate 
vedono nelle società ginnastiche un utile e- 

s0 nazionale, Vipar. 


iterbo, Vice Lor). C'era stato dato ad 
ché quest'anno per la festa di 8. Rosa vi 
sarebbero state delle novità. Avevamo fiaito per cre- 
ci, ed ora a disilluderci è venuto il programma 
he ci offre nè più nè meno che le noie 
ani passati. Quelle celeberrime corse di ca- 
prato della Quercia, indigeste sino alla 

potrebbe sapere che divertimento rappre- 
sentano? Cari padri coscritti, questa volta il pub- 
plico non vi concede davvero il placet, anzi... 

— 11 vice ispettore di p. s. De Padoa ha arre- 
stata Zanelli Vincenzo autore della rapina in danno 
del prete Bracci avvenuta nei giorni scorsi fra Vi- 
e Canepina. 
anelli fu riccnosciuto dal Bracci e dal nipote 
esta. 


Alatri, 25 — (Lor). La filodrammatica ci fa- 
vori ieri sera un geniale trattenimento. Ecco il pro- 
gramma: L'estate di S. Martino, 20 minuti di fe 
mata, monologo abilmente recitato dal sîg. D. 
saris e la farsa Edgardo e la cameriera, Sos 
nero con bel garbo le rispettive parti le sig.o Egidi, 
sorel e Mangili, Latini, Castagnacci, eisigg. D. Fa- 
Ù i, D.C Seribantini. La bella sala ac- 
cogiiera un pubblico elegantissimo eomposto în gran 
parte di villeggianti. Alla fine di ogni produzione, 
gii ato furono festeggiati, con brillante getto di 

ri, 


Cronaca:Roma 


Temperatura di Leri. — Dall'Osservato» 
o del Collegio Romano, "l'ermometro centigrado: 
viassimo 30.4 — Minimo 19.8 

Vaticano. — Il Santo Padre ha diretto nua 
lettera di encomio' al Presidente generale della 
Società di San Paolo per l'opera eminentemente 
cattolica della benemerita Associazione ed ha 
a tutti i soci la benedizione apo- 


stolica. 

— Trovandosi mesi sono convenuti a Ravenna 

er il pellegrinaggio alla Vergine Greca tutti i 
bi tori della Regione Emiliana, stabilirono u- 
namimemente di fare preghiera al Santo Padre 
affinchè, per acerescere il culto del 
gelizzatore dell'Emilia, il santo vescovo 
tire S. Apollinare, la sua festa i 
minue principali di tutte le dioci 


di Patrono 
dell’ Emilia 
fosse dichiarata di rito doppio di seconda classe. 

Ora il Santo Padre accogliendo benevolmente 
quesle preghiere riferitegli dal card. Aloisi-Ma- 
sella, pro-prefetto della Sacra Congregazione dei 


Riti degnato di onorare il Santo patrono 
principale di Ravenna del titolo di patrono me- 
no principale per tutto il resto dell'Emilia ed 
elevarne la festa a rito doppio di seconda clas- 
se per l'uno e l'altro cle‘o 

Ln Camera di commercio di Roma 
e il suo programma avvenire. — Ac- 
cennammo già come la Camera di commercio 
nell'ultima sna seduta approvasse un voto di 
plauso al R. Commissario comm. Franceschi non 
solo per l'opera prestata, ma pel programma 
svo:to nella sua relazione. 

Ci pare quindi opportuno riportare testual- 
mente quella parte della relazione che si rife- 
rise» appunto a quei lavori che dovrebbero co- 
stituire il programma della nuova amministra 
zione camarale. 


Questa Camera 


ridondano riflessi benefici per ogni raggio che ri» 
schiari l’orizzonte economico del Paese, che ha la 
fortuna di potere proutamente consultarsi con le 
Amministrazioni centrali, col Governo e coi legisla- 
ori, che non difetta di mezzi pecuniari e che può 
avere nel suo seno persme dotte nelle scienze e- 
conomiche ed applicative el altre sperimentate nei 
traffici e nelle arti, dovrebbe, a mio arvis:, assur 
gere a missione più vasta di quella delle consorelle. 

Essa dovrebbe, oltrechè agli interessi particolari 
del suo distretto, ai quali occorre tenga rivolta co- 
stantemente l'attenzione e presti assidue cure, non 
dimenticando la vitale questione dei mercati pub 
lici intimamente connessa al bene dell'agricolta: 

e la opportunità di far sorgere in questa Roma, 
sitata da gente d'ogni dove, un importante museo 
merceologico, dedicarsi spesso allo studio e trac- 
cìare per prima la soluzione dei problemi economici 
che rigmardano l’intera nazione. 

L'industria agricola, che se non può pretendere 
alla tatela delle Camere di commercio, fruisce tut- 
tavia indirettamente dei buoni effetti derivanti da 
un lavoro attivo e intelligente di. esse. e che tanta 
somma rappresenta degli interessi economici del no- 
stro paese, attende che dai progressi e dalle vittorie 
del commercio, suo primo alleato, siano 
le difficoltà che si oppongono ad una maggiore 
tività di scambi all'interno e siano vinti i molti 
ostacoli che ancora si erigono contro l’efflusso dei 
suoi prodotti oltre i confini dello Stato, 

L'industria manifattrice, nonostante i reali pro- 


spirando 
dosi alle suo sorti, sappia 
mezzi per attirare a sè le forze 
e i capitali noghittosi e diffide 
ll commercio e le iadustiie atteidono insieme 
che le maggiori larghezze si usino în materia di 
tuti destinati ad agevolate lu + i"s ».il de- 
posito delle merci; che ai prodotti s.0.v sempre 
più facilitati gli sbocchi, mercè. nuova e più como. 
de vie di comunicazione ; che le tariffe dei trasporti 
terrestri e marittimi, elemento così importante nei 
riguardi della circolazione dei prodotti, così all’in- 
temo come all’estero, sieno ordinate in guisa da 
soddisfare alle legittime esigenze dei vari traffici; 
che sia tenuta rivolta attenzione continua all’ 
zione commèrefale ed iadostriale; che sieno rive- 
dati e miglicrati gli ordinamenti di aleuni istitati 
commerciali, che nei nuovi trattati di commercio 
aieno elficacemento tutelati gl'interersi della prodn- 
zione e ‘delle esportazioni ‘italiane; che insomma 
sinao affrontati e risoluti i più grandi problemi del 
la nostra‘vita economica, al fine di ate! un 
“equilibrio fra la po sa economica e la po- 


atarali del prese 


nto e ndo, per 
Governo non solo le pecche, ma suche le opportu- 
ne riforme. 

Per avere un'idea della necessità di tali riform 
Basti osserrare che le rappresentanze Somnornali 
non hanno ora modo di giungere alla conoscenza di 
tutti i propri rappresentanti, e basti ricordare la 
nota causa del dissenso manifestatosi in seno a que 
ata Camera in occasione della revisione delle liste 
elettorali del 1897. 

Non mancano, fortunatamente, in Italia uomiui 
capaci di affrontare i più ardui problemi della no- 
stra vita ica : ma poco. fratto potrebbe at- 
teadersi all'opera loro, senza il suffragio del c 
ziglio e dell'esperienza del ceto commerciale © in- 
dustriale, di cui le Uamere di commereio sono la 

iù schietta rappresentanza. 

Già dalla stessa antica legge istitutiva delle Ca- 
mere di commercio, traluce quanto di beue il Go- 


laghe del nostro 
e non di rado in contrasto fra 

Ma oggi che siffatti interessi si gono nccoman 

la consscenza delle forze vive dell'intera nazione 

si è dovunque diffusa, molto raggiore. sussidio Îl 

Goverso può attendere dall'opera delle rappresen- 
opera che, va detto a ragion 

d'onere, aleuno di esse già spiegano alacremente @ 

lodevolmente, 

La Camera di commercio di Roma, più d'ogni al- 
tra, ha titolo a divenire l’organo intermediario fra 
il governo e gli interessi generali della nazione. 
Essa potrebbe pertanto assumersi il compito di se- 
guire passo passo le principali mavifestazioni del- 
l’attività economica del paese per porle in evidenza 
e sovvenire di consiglio il governo nella io 
ne dei problemi che posseno involgere. 

A tal fine, essa doyrebbe tenersi in continua cor- 
rispondenza con le altre Camere di commercio ita- 
liane, rinnirle, occorrendo, in assemblen generale per 
trattare le questioni di maggior momento, consul- 
tarsi con le rappresentanze commerciali all’ estero, 
valersi dell'opera e del consiglio di tutti gli enti 
e istituti d'indole industriale e commerciale, e ren- 
dersi interprete delle giuste aspirazioni che da qua: 
lunque parte del Regno possano sorgere, nell’o 
ne economico generale, intorno ai traffici, alle arti e 
allo manifatture, per farsene valida propugnatrico. 

Assumendo questo alto compito, la Camera ro- 
mana acquister:bhe il plauso e la gratitudine del 
paese. » 

Pienamente d'accordo. 

L'opera della Croce Rossa nell’Agro 
Romano. — Nella campagna malarica testà 
compiuta nell'Agro Romano dalla Oroce Rossa, 
l'opera della filantropica associazione si riassume 
nei seguenti risulta! 

Fur.no trasportati in Roma o altrove ì se- 
guenti infermi: 


Primo periodo: n.1 da Torre Nuova; 10 da 
Ostia; 2 da Testa di Lepre a Palidoro e 1 a Ro- 
ma; 5 da Prima Porta di cui 8 col treno della 
Marcigliana; 6 da Conca col treno della Cecchi- 
na; 5 da Ardea; iu tutto n. 30, di cui solo una 
parte farono ricoverati negli ospedali di Roma. 

Secondo periodo: n. 4 da Porre Nuova; 16 da 
Ostia; 17 da Testa di Lepre; 6 da Prima Porta; 
5 da ‘Ardea; 5 da S. M. ci Galera, Con la ferro- 
via farono trasportati i seguenti infermi: 1 da 
Prima Porta e 20 da Tesla di Lepre. In tutto 
n. 65, e farono ricoverati negli ospedali di Roma. 

Complessivamente i medici della “ Croce Ros 
sa, effettuarono nel primo periodo 880_servi 
di assistenza e cioè : 528 a malarici e 352 a non 
malarici ; nel secondo effettuarono 892 servizi di 
assistenza, e cioè 801 a malarici e 91 a non ma- 
larici, e trasportarono, complessivamente nei due 
periodi, in diverse località, 95 infermi. 

Di fronte a tale risultato è poi confortante po- 


nei luoghi più pericotosi dell'Agro romano, tanto 
i medici della Croce Rossa e municipali, quanto 
gli infermieri e i conducenti, sono riusciti com- 
pletamente inmoni da febbri malariche, durante 
i due periodi, relativamente non brevi di questa 
prima parte dell'esperimento. 

Per la preghiera della Regina — A 
proposito dell'annunziata dimostrazione per 0g- 
gi, riceviamo la seguente: 

“ I sottoseritti componenti il Comitato sorto per 
promuovere una popolare dimostrazione per affer- 
mare una volta ancora che Roma è intangibile, che 
gli italiani tatti sono per il Re e che tutti sono 
spiacenti del divieto della Santa Sede per la recita 
della preghiera della Regia; 

Associandosi alle giuste considerazioni ed ai con» 
sigli dell'egregio cav. Alliata- Bronner, nonchè degli 
altri funzionari di P. S. dell’ Esquilino, avvalorate 
dal comm. Bonerba; 

fanno noto che la dimostrazione non avrà più 
luogo. 

È ciò per evitare spiscovoli inconvenienti che po- 
trebbero accadere ne!la manifestazione del generale 
rinerescimento: fatti questi che aceressercbbero n 
lo straziato cnore dell’augusta Sovrana nuovi dolori. 
sottoscritti si fano d.vere di ringraziare tatti 
aderenti, i quali forono numerosissimi qui ed 
altrove. 

Pier Giovanni Faustini, Cav. Prof. Bene- 
detto Leoni, Fidani Angelo. 

Per Umberto I. — Nella chi: li 5. Gio- 
vanni Battista dei Genovesi in Roma il 30 corr, 
trigesimo della morte di S. M. il Re UmbertoI, 
si celebreranno messe continuate dalle ore 6 alle 
ll 12, in suffragio dell'Anima del defanto So- 
vrano, 

Nello stesso giorno inoltre avrà luogo un so- 
Jenne servizio pubblico al quale interverranno 
anche le autorità militari e governative. 


La Messa nl Pantheon. — Il program 
ma della musica che verrà eseguita al Pantheon, 
dalla Regia Accademia di Santa Cecilia, in oc 

sione dei solenni funerali del Re Umberto, ordi- 
nati dallo Stato per il giorno 99 corrente, è il 


ie, Offertorium, Sanctus dalla Mesen 

tia, di autore incerto del XVI se- 
colo, pubblicata dal celebre Haberl nella raccolta 
“ Masica divina. , 

Dies Irar, a sei voci con soli, del Pitoni. 

Peccavimus, mottetto 2 cinque voci, una delle 
più grandi orazioni del Palestrina. 

Assoluzione per tenore & coro, della Mossa a 
sole voci del maestro Falchi, già eseguita altre 
volte al l’antheon per i solenni funerali di Re 
Vittorio Emanuele IL 
La direzione è affidata al maestro Falchi. 

Coro di 160 voci. 

Il telefono nei Castelli. — La Società 
Generale Italiana di Telefoni ed Applicazioni Elet- 
triche luvedì 27 corrente incomineierà il servizio te- 
lefonico nei Castelli romai 

Tutti i posti pubblici telefonici di Roma sono auto- 
rizzati alle comunicazioni coi Castelli romani. 

In questa circostanza la Società ha aumentato il 
numero dei posti pubblici in Roma, ed altri ne isti- 
tuirà in seguito. 

Un posto pubblico si trova nel Bar in piazza San 
Silvestro, angolo via Mercede, vicino alla Posta ed 
al Telegrafo, 

Col consenso di S. E. il Miniatro delle Poste e 
TTelegrafi, durante tutta la domenica 26 correute su- 
rauro date comunicazioni gratuite per e dai Castelli 
romani a titolo di esperimento. 

Per gli abbonati valgono le norme indicate nella 
circolare che la Società ha diramato ai medeslmi. 


Ascensione în pallone — Ieri alle 11, 
sol pallone degli specialisti del Genio fecero 
nina ascensione a porta Trionfale il ‘maggiore 
Borgatth, il tenente Del Fabbro e un altro uf 

ciale. 


te notizie degli aereonanti.: Però la buona co- 
vallone, le sue ottime qualità ae- 


del tempo non offrono. 


Teri sera fino ad ora tarda non si erano ava» > 


zione dei veterani pel” mbre promossa 

dal ico il Veterano di cui ieri cl ocenpam- 

mo ò aderito xnche il Comitato di Veterani 

e Reduci di Berzamo, Associazione superstiti Ga- 

ribaldini 1860 Palermo, Reduci di Civitavecchia, 

DEDE i di Roma e Reduci dell'Esercito 
oleto. 

Dalla direzione del Veterano wè domandato il 
ribasso ferroviario, e sono certi d' ottenerlo. 

Medici notturni — All’ospedale della Con- 
solazione sono terminati ieri gli esami per -il 
concorso a medico notterno municipale. 

Presiedeva il prof. Postem 

I concorrenti erano 41 per 30 posti. l'iusciro- 
no idonei 34. 

Pellegrinaggi — Questa sera con un tre- 
no speciale alle 14,15, dalla linea di Ancona ar- 
riverano circa 400 pellegrini friulani, romagnoli 
e marchigiani. 

Prof. Parisotti oculista. Via Arenla 97 gio- 
vedi, venerdì e sabato dalle 2 alle 6 pom. 

Il Prof. Businelli durante l'agosto terrà la 
consultazione privata per malattie d' occhi e difetti di 
vista il lunedì e giovedì. alle 10 ant. e 4 pom, nella 

abitazione (Corso Vitt, Em. 252), Negli altri 
giorni egli si trova a Bracciano nella Villa Floridi. 

Navigazione Generale Italiana. — 

nesta Società ha aperto in Roma, via della 

lercede, 42, un proprio Ufficio di Vendita Bi- 
giiali ‘ed informazioni, il quale s'incarica anche 

li tutte le vada AE Oni as 

seggieri sui vapori le Linee dell’ in: 
Americhe, Levante, Mar Rosso, Mediterraneo © 
Adriatico. 
spedali di Roman. — Movimento dei ma» 
lati al 25 agosto 1900. 
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lo in fuga, — Il muratore Bruni Ni 
zarezo d'anui 16 romano in via della Moletta m: 
tè sul carro 1722. Il cavallo condotto da Durante 
Amedeo si diede alla fuga e nella corsa sfrenata 
fece sbalzare dal carro il Bruni che caduto in ter- 
ra si ruppe la gamba destra. 

Alla Consolazione lo giudicarono guaribile in 
due mesi. 

4 ladri, — Ieri mattina alle 6 e mezza fu tro- 
vata aperta la porta dell'ufficio postale succursale 
in via della Scrofa n. 7. 
jo avvertito il concessionario dell’uf- 
Ciaramponi Alarico. 
nstato che mancavano circa 1800 lire in 
un pacco di valori assieurati per lite 
600 e altri cingne pacchi. anche assicurati, dalle 
100 alle 150 lire ciasenno. 

Per introdursi nell'ufficio i ladri erano penetrati 
in un magazzino dell’economato del ministero della 
marina, da lungo tempo vuoto e nella parete co- 
municante coll’ufficio postale avevano praticato un 
grosso buco. 

La questura indaga. 

Tentato suicidio.- La sarta Felicita Jozzi fu 
Francesco, di 23 anni, romai tante in via Napo- 
leone III N. 28, ieri alle € tre quarti, in casa 
sua, dopo avere avuto una lite a parole con sno 
marito, con cui da un po’ di tempo non andava di 
buon accordo, tentò di necidersi bevendo una quan= 
tità non piccola di liquore arsenicale del Fowler. 
La Jozzi venue portata subito all'ospedale di S. Ane 
tonio, dove î medici sul suo stato non si pronun- 
ziarono, 

La povera donna fa spinta al suicidio più diret- 
tamente da una minaccia che il marito le aveva 
fatta di abbandonarla. 

‘mochetto. — Ia via del Farinone N. 14, in 
casa della signora Maria Zenobbi, ieri allo 20 prese 
fuoco, causa disavvertenza, una tenda posta sopra 
una sedia. 

I vigili di Borgo, comandati dal capitano cav. 
Jonni, accorsero, ma l'incendio era già stato spento. 

Baruffe. — La venditrice di giornali Giusep- 
piva Pertia fa Stefano, di 65 anni, da Corleone 
(Palermo), dimorante in via degli Equi 56. ieri, per 
questioni di famiglia, fa percossa da sno fratello 
Giovanni, di 56 anni, da Corleone. La Giuseppi 
riportò ferite alla testa e all'ospedale di S. Antonio 
fu giudicata guaribile in 10 gion 

Arresti. — Certa Biagiotti Annunziata, di an- 
ni 18, romana, ieri mattina ai Prati di Castello, at- 
tirata a sè con lusinghe la bambina di 4 anni Po- 
destà Filomena, toglievale gli orecchini di oro. 

‘Alcuni passanti, avvertito il fatto, la rincorsero 
subito. Spaventata la Biagiotti si rifagiò nella bot- 
tega del falegname Nicoletti Pasquale în via Pli- 
nio, ove fu poi tratta in arresto dall'agente di P. 8, 
Fusco, 

Ella poco prima aveva tirato un simile giuochet- 
to alla bambina Rossi Erminia, 


(____  s:ùìììémnà 
Piccola Cronaca 


In piazza Cola di Rienzi. — Ecco il pro- 
gramma che la fanfara del Riereatorio Borgo-Prati 
diretta dal maestro Filippo Ricci, eseguirà quest 
sera dalle ore 8 alle 9 119, ia piazza Cola di 7 

1. * Il Rierestorio Borgo-Prati , marcia, 

2. “ AI veglione , valtzer. 

3: “ Il bersagliere , marcia. 

4. € In riva al Tevere, mazorka, 

5. © L'addio , marcia. 

Inttio delle vie urinarie.11 Dr. Gior- 
gini già aiuto capo della R. CÌ. malattie celtiche da 
consultazioni private. 119 via Frattina 15-18. 


Monte di Pietà. 


ugrtedì, 28 agosto 1900 - 1 Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 22 geunaio 1899 
fino alla lari E sen Ai 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 
sentito 1900 fino alla polisza 27900 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 
Nella sala situntain Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dallo ore 10 alle 14 di Innelì ‘27, saranno 
esposti È pegni ed oggetti preziosi. 


‘ra 
Teatri di Roma 


Nazionale, — Aneora dne repliche della for- 
tunata féerie Un viaggio di nozze al Polo Nord'e 
nom saranno certamente le ultime. 

Ieri sera il teatro era affollatis:imo e gli ap- 
plausi furono insistenti © continui. 

Senza dubbio si tratta di un'operetta genialisai- 
ma esegnita con assai garbo e mesa în iscena con 
gusto squisito e sentimento d'arte. 

Adrimno. — Messalina fu ieri sera interpre- 
tata con meravigliosa vigoria dalla Pezzana. L'il- 
lustre attriee corsegni un nuovo brillantissimo trion- 
fo nel forte lavoro del Cossa, e rei punti più dram- 

ici riscosse entusiastici applausi. Il pubblico, 
affolla:issimo, la chiamò ripetat mete ella ribalta 
ni pprovazi ni la signi Mo- 

titarono aueh> razi ni la. signorina Mo: 
roti e i signori Cuniberti, Maiani o De Witten, 

Oggi Messalina si replica nello due rappresen» 


tazioni. 

Chi non ha ancora a‘vmirata la Pezzana in que: 
sta riproduzione del dranima del Cossa, non manchi 
d'intervenite. Ne mette proprio il coito. 

Mini Dai opri alle 66.9 verranno rap- 
presentati T persenti del mare: 

Sferisterio sallusti; 


lo amo. — rx ; 
GIS O poeti Nendini. Carla, Bensdcltk = tir 


i 
Spettacoli d’oggi. 
Nasi - È 

lonale (Pn vino di adcse al Polo Nord, 18.0 81 


pessenti del mare, oro 18 e T1 
Salluetiano — Giuoco del pallone, 17 9}. 


Per ordinazioni rivolgersi al cav. E, Pierandrei 
Farmacia dei Quirinale, Via Quirinale, 44, Roma. 


AFFANNO 


Preg. Sig. Carlo Arnaldi — Chim. Farm. 

Foro Bonaparte 35 — Milano 
Fin dal 1895 essendomi capitato fra le mani l'o- 
nscolo riguardante il vostro Liquore contro 
Fasma, volli esperimentare il detto specifico e lo 
trovai sempre efficacissimo; ultinamente eb- 
bi anche ottimi effetti nella persona di un mio col- 
lega vicinio; 

Poviglio (Reggio £wilia) 

Dott. Luigi Mazzoni Direttore Ospedale Civile 


CONSEIL D'ADMINISTRATION 
Dette Publique Ottomane 


AVIS. 
Le Conseil informe les porteurs de la Dette Pu- 
blique Ottomane que, conformément è l'article V, 
paragraphe 5, du Décret Imperial du 8120 Décem- 
re 1881, tous les conpons qui n'auront pas été 
encaissés dans le délai de six ans, è partir du 
terme de leur 6chéance, seront perimés. 

En conséquence de ce qui précéde, les coupons 
N. 22 del'echéance */,,Septembre 1894 qui n’auront 
‘pas été encaissés jusqn'an 13 Septembre 1900 in- 
cus resteront acquis à la Dette Pablique Otto- 
mane. 

Constantinople, le 1 Juin 190, 


APERTURA a 
Salsomaggiore 


GRANDE ALBERGO DELLE TERME 


Casa di primo, ordine. 300 Camere e salotti do- 
tata di tutele comodità moderne, luce elettrica, 
ascensori, apparecchi di disinfezione. Intorno alla 
casa, uno spazioso giardino ricco di viali om. | 
breggiati. 

Prezzi convenienti. Pensioni per soggiorni pro- 
lungati, — Domandare stampati e dettagli alla 
Direzione del Grand Hotel des Thermes 
| Salsomaggiore. 

'Ritz © Plyffor, Proprietari, 


Per chi viaggia 
troverà presso il Negozio Giovanni Gilardini 
Via del Corso 185, degli articoli da viaggio in estesis- 
simo assortimento essendo fabbricante. Bauli Cap- 
pelliere per uomo e signora, Valigie Sacchi 
con 0 senza necessaire ecc, a prezzi di fabbrica. 
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$ TAPPETI DI LEGNO 


Ultime Notizie 


I Sovrani a Napoli 
(Servizio spec. del Pop. Rom) 

Napoli, 25, ore 19 — Nelle prime ore di 
stamani i Sovrani si recarono di nuovo al pas: 
seggio nel bosco reale di Capodimonte. 

SM. nella giornata di oggi ricevette soltanto 
il ministro Branca. Ù Ha: 

Domani alle 18 la Regina riceverà la princi» 
pessa di Piedimonte. 

Pei funerali al Pantheon. 


La Gazrette Ufficiale pubblica: 

Nel giorno 29 corrente, alle ore dieci, verrà 
celebrato nel Pantheon, a cura dello Stato, un 
solenne funerale pel compianto Re Umberto I. 

' signori senatori ed i signori deputati sono 
invitati ad intervenirvi. 

L'on. Martini. 

Teri sera, alle 20,10, da Navoli gianse l’ on. 
Martini, R. Commissario della Colonia Eritrea. 

Quest'oggi sarà ricevuto dall'on. Saracco. 

Stato e Chiesa in Italia. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 25, ore 19,39. — Il 7emps riproduce 
MT arizt. di ne col conte Edoardo Soderini. 
Questi avrebbe affermato che i cattolici non cam- 
Pieranno condotta sinchè rimane immutato l’orien- 
tamento politico dell'italia. 

Il cardinale Prisco. 
(Servizio sp2crale del Pop. Rom.) 

Napoli, 25, ore 19,10. — Quest’ oggi corre- 
vai ct) ‘allarmanti sulla salute del cardinale 
Prisco. Alla Curia arcivescovile però assicurano 


servi pericolo. 
1%) Cardinale è affetto da ipertrofia alla pro- 


trata. 

7 1 medici, che lo carano, Gallozzi e Cacciop- 

poli, eselndono la gravità del male e attribui- 

scono l'attuale paralisi ad un'estrema debolezza. 
Tl dottor Caccioppoli oggi alle 14 ha visitato 

il Cardinale e lo ha trovato in via di miglio- 

ramento. 


3 


Perfezionati garantiti L. 3.00 e più 


il metro Concorrenza 


bile. 
Cavour 217-219 


Ministero. Guerra. 


Assicurasi che succederà al generale Spingardi 
nella direzione dei servizi amministrativi il mag- 
gior generate Ferdinando Sobrero. 


ale în data 20 corrente sono 
aperti. gi la vomina dei Volontari dema- 
fiali ni posti di Ricevitori del Registro. 

‘A tali esami potranno essero ammessi tutti gli 
attuali Volontari demaniali. — 

Fasi avranno luogo nei giorsi 8 è seguenti del 

sembre prossimo, nelle Irtendenza di finanza di 
ri, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, 


Ministero Lavori pubblici. 
delegati governativi al Cingresso. 
0 Pigi che arr toga ie to al 


Ministro on, Giantarco. 


è modificato come segne: 


“ nîo, due dal Consi: 
“ siglio comunale di Vicenza ,. 


giata relazione dell’on. Gallo. 


caso lo richiedesse, di far 


tito da Messina. 


Questa mattina, alle 8,90, per Napoli partirà 
Ministero Agricoltura. 


Su proposta del Ministro per l’agricoltara l'art. 7 
del R. Decreto 1. marzo 1888, concernente la Giun= 
ta di vigilanza della Scuola industriale di Vicenza 


pregi ETA vigili 
* composta di dep nominate per un 
io provinciale ed una dal Con- 

Ministero P. Istruzione. 
E' imminente la pubblicazione di un decreto 
relativo agli esami nelle scuole secondarie del 


iis e 
decrelo sarà preceduto da una particolareg= 


Ieri mattina parti per Napoli 
Mu di miete cia malte i 


Ministero Marina. 
Tl comandante dell'E/ba è stato autorizzato, ‘sè il 


arearo a Shanghai 
distaccamento di marinai per il mantenimento del 


Il Dogali è partito da La Guayra; l'Europa è par 


99,55 a 99,60 per contani 
Valori tutti nominali 


— Roma'186 


— Condotte 251 
— Temi 1330 


Cambi fermi. 


se—_______ 3 
BORSE E MERCATI 


Roma, 25 agosto. 
Mercato assolutamente nullo, avendo luogo sol- 
tanto la prima riunione. La Rendita 


tata da 99.47 112 a 99.55 per fine corrente, ® da 
seguenti prezzi: 


Banche 840 — Commerciali 675 — Credito 367 
p Gas 790 — Marcio 1060 — Me- 


Concimi 112 — Immobiliari 175 — Ferriere 192 — 
Montecatini 979 — Forni 94 — Risanamento 19, | 


Francia 106.70 — Londra 26,88. 


Cambio dazio doganale 27 agosto L. 106,71.‘ ‘ 
Dal 97 al 2 — fino a L. 100 — L. 10650. 


BORSE ITALIANE — 25 agosto 
N, B.« I pressi sono a fine mesa: 


5 010 fu quo 


V.!ORI |Genova | Milano | Torino Fireuno 
Rendita cont. | 99 57 — | 9955] 9950 
fà. fino | — | ——| 9960] —— 
Id 412010] 109 50 — — | 109 75 | 109 50 
PRON 842—| ——|80- _ 
rele Silea 
i fore.Modi | — —| — —|so—|sal 
2a Merid| 705 —| ——|706—|06 
s di Tordino] ——| ——|310-| - 
B. Sconto| — —| — —|186-|—- 
Tiberina..| -—|--|--|- 
Sovvens . uf Ge fede se EA 
* Nav. Gn. | 40—-|——|-—-{|- 
Raf Zue.| 430 -| —— - 
dh.Fem.8010] ——| —— - 
imille 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
Franeia vista,| 106 67} — — | 106 65 | 106 70 
erlino id. .| 81—| ——|18115|18105 
ordra iù | 968] ——|--|—— 
Londraa sim — —| ——| 26861 9658 


Consolidati - Media uff. del Regno, - 24 agosto 


con sensa cedola 
È 010 lordo 99.50 97,50 
4 112 netto 100,69 1 Sepifa 
010 netto 99.21 9721 
019 lordo 5159 6039 
Parigi, 25, 15,15 | Apertura | Chinsura 
frano. 8 010 amm. — — | — — 
109 70 | 100 39 
102 90 | 102.9 
93 75 | 9360 30 
R h:3 s 40 È 40 
SETST | gl 
—— | 285 | 894 
-- 9650 | %6 
15 — 
2855 


— 80,95 — 125]5 


600 — 85/10 — 3525 — 1115 — 297 — 
815 Valori ferroviari molto ricercati 26,85 — 
194 — 227 — 1387 — 1190 — IILl — 86,25 — 148, 


5] 242 35 Argoato 


n 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Riverpesi, Îi agoato 000 16,13 urgenza) nportera 


TENDENZA. 


pmi = Vendite probabili del giorse ‘’ Ballo N. | 3000 
calma 


ituvre, 2I azozio ore 1613 urgenza apertura) 


Cosani - Vendite probabili dal givrta 
Presso fi luglio 
TENDENZA calma 


Balle E, | 19% 
L, 96 


Casa Santos good avarazo 
SEEN poten 


Warizi 25 agoato ere LL 


Vendita sacchi N. | 14920 
Presso £ 48-25 


- Il Fantoccio 


Romanzo di H. ESCOFFIER 
(Traduzione di V. 0, M) 


XVII 


* La San Gaudans, sua complice, con quella in- 
Voscienza del bene come del male che domina in 
iberte donne, aveva creduto far atto di semplice 
‘sudacia. 

Nonostante, quand’ella scorse il luogotenente, 
il rossore le salì sulla fronte: ella si tirò indie- 
‘tro in fondo alla vettura, e rispose appena al 
saluto di de Vendel. 

lotanto l’altimo minuto era arrivato. 

I viaggiatori presero posto separatamente, quat- 
tro per quattro în un coupè differente, ed il tre- 
no parti. 

Durante il viaggio Armando pensava a Mar- 
gherita... a Margherita che egli adorava... ah! se 
avesse lui ricevato un colpo di spada in pieno 


berimasto senza difesa.. 
avrebbe continuato la sua malefica opera. 
De Vendel meditava un colpo a tradimento, 


Era stato convenuto che invece di formarsi al- 
la frontiera, ove la presenza di otto persone a- 
vrebbe destato sospetti, si facesse capo a Bru- 


xelles. 


La capitale del Belgio 6 una grande città do- 


ve è facilissimo passare inosservati. 


Il generale aveva telegrafato ad uno dei suoi a- 
mici di scegliere il te.reno e tatto preparare per 


le otto del mattino. 


Quest'amico aspettava i viaggiatori alla sta- 


zione dove il treno arriva alle cinque. 


I viaggiatori, dopo essersi riposati în un al- 
bergo separatamente, all'ora stabilita si ritrova 


rono sul terreno. 
Gli alberi non 


le loro foglie : il tempo era bello. 


Il Inogo dello scontro esa stato scelto abilmente 


da un uomo abituato alle armi. 


I testimoni contarono le distanze : scelsero le 


spade e le misurarono, 


petto!... e pensava pure a d'Hambart cho sareb- 
alla San Gandans che 


revano ancora perduto tutte 


mo sur dopo di avere atretta la mano d6i loro 


‘secondi. 

Il generale, rinnovando una tradizione commo- 
vente, baciò lungamente il suo giovane amico, e 
tatto essendo in ordine nella sua qualità di an- 
ziano per età, pronunciò le sacramentali parole: 

— A vol, signori! 

Le spade s'incrociarono. 

Ma subito de Vendel abbassando la 

— lo ho una condizione a proporvi, signore. 

I testimoni si avvicinarono per interporre la 
loro autorità. 

Armando vide il movimento e, temendo qualche 
discussione, si affrettò a rispondere : 

— Benchè non sia lecito, signore, parlare col- 
le armi alla mano, dite pure. 

De Vendel, irritato da queste parole che con- 
tenevano in una volta una lezione ed una prova 
di disprezzo, aggiunse con tono di disprezzo : 

— Propongo che se uno dei due rimarrà disar- 
mato l'altro avià il diritto di ucciderlo. 

— Voi siete un miserabile, signore, ma io non 
indietreggierò sul terreno... in guardià ! 

E prima che i testimoni avessero avuto il tem- 


Gili avversari presero posto e ricevettero lelo- | po d'intervenire, le spade s'incrociarono di nuovo. 


Ti genorale si Girò 1 baffi con farore e guardò: 
i testimoni di de Vendel in un modo ch'essi si 
affrettarono-a fargli capire che supra il loro 0- 
nore, se avessero saputo la condotta indegna 
del loro primo, si sarebbero rifiutati di assistorlo, 

1 due avversari erano d'uguale forza. 

In questo momento essi cercavano di farsi sal- 
tare daila mano reciprocamente, la spada. 

‘Tutto a un tratto un grido sfuggizalla gola di 
de Vendel. 

La sua arma gli veniva tolta e slanciata a die- 
ci metri. 

Armando si avvicina 
la spada in alto. 

I testimoni si avvicinarono di nuovo. 

Armando, colla punta della spada sulla gola 
del suo avversario, disse : 

+— Io ho il diritto di uccidervi. 

De Vendel pallido cope un morto disse: 

— Si, colpite... 

L'ufficiale senza abbandonare la sua attitudine 
minacciosa replicò : 

— Credeta voi che io sia un assassino? Ascol- 
tate signori, e imparate a conoscere quest'uomo, 

“ Il signor do Vendel, il mondano, l'elegante 
cavaliere, il bel giuocatore, sapete voi che cosa 


a lui, minaccioso, con 


— Tamentisci, urtò il miserabilo. ta menti 
Armando, senza rilevare questo insulto i 
— Il signor de Vendel; che voi trattate come 


un uomo d'onore, è divenuto lo strumento du | 


donna perduta. Egli ha provato di aviare dal 
dovere di sposa Îa moglie del signor è'Hunbar, 
Questa era Stata testimone del sno delitto., La 
gata da un giuramento, ella non aveva mai Da 
lato, ma per respingere il seduttore ella ebbe la 
impradenza di chiamarlo parricida! Il siguor & 
Vendel la uccise... 

Le sanguinose parole dell'ufficiale colpirono 
pieno petto l'avversario che stava in un at 
giamente terribile, 

Armando impassibile continuava: 

— Costui non ha coraggio che di fronte ally 
donne, Egli ha grossolanamente insaltata la nig 
fidanzata... Egli ha tentato di farmi pugnalay 
questa notte istessa da nn suo emissario... Infin, 
non è che un istaate, egli ha posto le condizioni 
che voi sapete. 


tag, 
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Poi rivolgendosi a de Vendel esclamò: 

— Riprendete dunque la vostra spada. 

De Vendel non se lo fece ripetere, egli si pre- 
‘eipitò sulla sua arma, e urlando come una fiera, 
‘si agitava furioso a testa bassa. a 

I testimoni seguivano i movimenti di questi due 


omini con indicibile perplessità: nessuno di loro 
poteva prevedere ciò che sarebbe accaduto se il 
‘giovane ufficiale si fosse lasciato sorprendere dal 
suo avversario infuriato come un toro. 
Fortunatamente, Armando non aveva perdato 
nè il suo sangue freddo, nè la sua presenza di 


Spirito. 

Egli fece un salto di fianco per evitare il fu- 
Pibondo attacco di de Vendel. 

I ferri si rincrociarono. 

De Vendel diè, colpo sopra colpo, due o tre 
botte terribili. 

Il luogotenente le parò con ammirevole de- 
strezza, e, prendendo l'offensiva, ferì con un col- 
po diritto il suo avversario in pivno petto. 

De Vendel barcollò alcuni istanti prima di ca- 
dere: ma subito si abbandonò su sè stesso... Era 
MOLTO... 


I chirutghi non poterono che constatare il fa- 
tale risultato di questo duello, la ‘cui nuova si 
sparse per tutta Bruxelles, malgrado la cura 


di mantenerne il segreto. 


Ma in materia di duello, l'estradizione non es- 


sendo accordata, Armando non fa molestato. 


Egli prese il treno di Parigi con i suoi testi- 


moni. 


Il generale era fiero del suo giovane amico, e 


gli manifestava la sua gioia con effazione. 


Ma il pensiero di Armando era altrove: esso 
era a Parigi, nel piccolo appartamento dello squa- 
re Montholon, ove la sua fidanzata, la sua cara 


Margherita lo aspettava. 

Nella sua immaginazione egli la vedeva sorri- 
dente di felicità. 

Incanto dell'amore puro e felice! 


— Non è vero, luogotenente — gli diceva il 


generale — che voi incrociando il vostro ferro; 


avete mandato collo spirito un bacio alla vostra 


filanzata? 
E con un umore comunicativo, Armando rac. 


contò le sue impressioni, i suoi timori, i suoi tor 


menti. 


Egli fu eloquente, appassionato, ed il chirurgo 


stesso, che sul principio aveva sorriso, si senti 
bagnar gli occhi di lagrime. 

Se un amoraccio fa ridere, l'amore vero s'im- 
pone all'ammirazione ed al rispetto di tatti. 

Le mani dei suoi compagni si stesero verso lui, 
e Armando ricevette gli auguri della sna fatara 
felicità. 

In queste disposizioni egli giunse a Parigi. 

Mentre i suoi amici andavano ad ordinare il 
pranzo, egli corse allo square Montholon. 

Salî col cuore palpitante le scale, ed entrò dol- 
cemente per fare una sorpresa a Margherita. 

Tutte le porte dell’appartamento erano aperte, 
e Armando ebbe un colpo violento al cuore quan- 
i- | do scorse nel salottino Margherita e la signora 
Morand in ginocchio, che pregavano. 

— Che cosa è accaduto? che cosa avete? — 
esclamò egli, 
i A quella voce Margherita si alzò, gettò un 
grido acuto, e precipitandosi nelle sne braccia: 

— Salvo! gridò e svenne 


XIX, 


Armando non poteva rendersi conto di quanto 
poteva essere accaduto nel corso della giornata. 


La prima sua cura fa di richiamare in vita la 
sua diletta Margherita. 

Aiutato dalla signora Morand, egli le fece re- 
apirare dei sali, ma più che questo rimedio potè 
la sua parola, 

La fanciulla dopo alcuni istanti riapri gli occhi. 

Ella cinse colle sue braccia la testa di lui, e 
con uno sguardo inesprimibile, lo considerò lun= 
gamente. 

— Sei ta, sei proprio ta — diceva — tn mi 
sei reso... To ho pregato tanto vivamente che Dio 
mi ha ascoitata... Lascia assicurarmi che io noa 
m' inganni. 

E con tutte e due le mani gli prendèva la testa. 

— Ah! io ho tanto sofferto — riprese — ma 
è finita. Eccoti: io sono felice. 

Poi, tutto a un tratto: 

— Cattivo, cattivo, non hai avuto fiducia in me. 

Armando si lasciava cullare dalla dolce e ineb- 
briante musica di queste parole. 

Egli temeva, parlando, di romperne |’ incanto. 

Ma un pensiero si ripresentava ostinatamente 
al suo spirito: come e da chi Margherita er: 
ta avvertita? 

— Tu sapevi dunque? — domandò egli. 
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— Da chi? Io avevo dato ordini saveri. 

— Oh! non credere... Lersera nna signora è ve 
nuta a domandarmi da parte d'uno dei misi vas. 
chi poveri, che era moribondo e che domantara 
di vedermi... E' stata lasciata salire, 

— A che ora? 

— Alle otto e mezza, 

— E com'era questa signora? Come si chiw 
mava? 

— Aspetta, come sei impaziente... Ella ha suo: 
nato,.. La signora Morand è andata ad aprire 
prendendo le solite precauzioni... Una dolce vo 
ce ha risposto alle sue domande: “ E' un'opera 
di carità... , La signora è stata fatta entrare. 
Ell'era tutta in nero, semplicemente, ma in mo- 
do ricco... Uno spesso velo le copriva il vi: 
Mi ha parlato del mio povero moribondo, mi ha 
dipinto la sua agonia, il suo delirio con tanta 
emozione che io ho subito pregato la signora Mo- 
rand di accompagnarmi. 

— Epi? 


(Continua). 
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Tuppa n marinara | GUIDA FORESTIERE 
Specialità el'osteria Beltrame 
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bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- dal Consorzio 
Questa anno 
denza per la l 
teva essere tra 
jnestione, 
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To mento la mobilia di cinque o sei stanze, per cui com 
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LA FLEXEUSE 


Pomata nera per conservare mantici di carrozze, finimenti 
per cavalli e cuoiami di ogni sorta. 


Brevettata in Italia ed in Francia S. G. D. G. 
La Pomata Flexeuse 
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In scatole di un chilo L. 5 — In scatole di un Etto L. 1,25. 
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Servizi completi di suonerie 
Fratelli G. 0. DALLE MOLLE 
FABBRICA DI APPARATI ELETTRICI 
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più alte garanzio morali e materiali accetterebbe ammini. 
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Sole 
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na italiana che conosce anche il 
volgersi via San Nicola Cesariuini 33 p. 2 
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Rassicura la mia anima in pena, AMORE SACRO 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


